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Pubblichiamo di seguito il testo del Messaggio del Santo Padre Francesco per la 54™
Giornata Mondiale della Pace, che si celebra il 1° gennaio 2021 sul tema “La cultura della cura
come percorso di pace”:

Messaqggio del Santo Padre

La cultura della cura come percorso di pace

1. Alle soglie del nuovo anno, desidero porgere i miei piu rispettosi saluti ai Capi di Stato e di
Governo, ai responsabili delle Organizzazioni internazionali, ai leader spirituali e ai fedeli delle
varie religioni, agli uomini e alle donne di buona volonta. A tutti rivolgo i miei migliori auguri,
affinché quest’anno possa far progredire I’umanita sulla via della fraternita, della giustizia e della
pace fra le persone, le comunita, i popoli e gli Stati.

Il 2020 é stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, trasformatasi in un
fenomeno multisettoriale e globale, aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle
climatica, alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti sofferenze e disagi. Penso
anzitutto a coloro che hanno perso un familiare o una persona cara, ma anche a quanti sono rimasti
senza lavoro. Un ricordo speciale va ai medici, agli infermieri, ai farmacisti, ai ricercatori, ai
volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e centri sanitari, che si sono prodigati e continuano
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a farlo, con grandi fatiche e sacrifici, al punto che alcuni di loro sono morti nel tentativo di essere
accanto ai malati, di alleviarne le sofferenze o salvarne la vita. Nel rendere omaggio a queste
persone, rinnovo 1’appello ai responsabili politici e al settore privato affinché adottino le misure
adeguate a garantire I’accesso ai vaccini contro il Covid-19 e alle tecnologie essenziali necessarie
per assistere i malati e tutti coloro che sono pill poveri e pil fragili.™™

Duole constatare che, accanto a numerose testimonianze di carita e solidarieta, prendono
purtroppo nuovo slancio diverse forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia e anche guerre e
conflitti che seminano morte e distruzione.

Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanita nell’anno trascorso, ci
insegnano 1’importanza di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, per costruire una societa
fondata su rapporti di fratellanza. Percio ho scelto come tema di questo messaggio: La cultura della
cura come percorso di pace. Cultura della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto
e dello scontro, oggi spesso prevalente.

2. Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura

In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni che si riferiscono all’origine dell’uomo, al
suo rapporto con il Creatore, con la natura e con i suoi simili. Nella Bibbia, il Libro della Genesi
rivela, fin dal principio, I’importanza della cura o del custodire nel progetto di Dio per I’umanita,
mettendo in luce il rapporto tra I'uomo ("adam) e la terra (adamah) e tra i fratelli. Nel racconto
biblico della creazione, Dio affida il giardino “piantato nell’Eden” (cfr Gen 2,8) alle mani di Adamo
con I’incarico di “coltivarlo e custodirlo” (cfr Gen 2,15). Cio significa, da una parte, rendere la terra
produttiva e, dall’altra, proteggerla e farle conservare la sua capacita di sostenere la vita.[?l | verbi
“coltivare” e “custodire” descrivono il rapporto di Adamo con la sua casa-giardino e indicano pure
la fiducia che Dio ripone in lui facendolo signore e custode dell’intera creazione.

La nascita di Caino e Abele genera una storia di fratelli, il rapporto tra i quali sara
interpretato — negativamente — da Caino in termini di tutela o custodia. Dopo aver ucciso suo
fratello Abele, Caino risponde cosi alla domanda di Dio: «Sono forse io il custode di mio fratello?»
(Gen 4,9).F1 Si, certamente! Caino ¢ il “custode” di suo fratello. «In questi racconti cosi antichi,
ricchi di profondo simbolismo, era gia contenuta una convinzione oggi sentita: che tutto € in
relazione, e che la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre relazioni con la natura &
inseparabile dalla fraternita, dalla giustizia e dalla fedelta nei confronti degli altri».[*!

3. Dio Creatore, modello della cura

La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come Colui che si prende cura
delle sue creature, in particolare di Adamo, di Eva e dei loro figli. Lo stesso Caino, benché su di lui
ricada la maledizione a motivo del crimine che ha compiuto, riceve in dono dal Creatore un segno
di protezione, affinché la sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). Questo fatto, mentre conferma la
dignita inviolabile della persona, creata ad immagine e somiglianza di Dio, manifesta anche il piano
divino per preservare I’armonia della creazione, perché «la pace e la violenza non possono abitare
nella stessa dimorax».©!

Proprio la cura del creato ¢ alla base dell’istituzione dello Shabbat che, oltre a regolare il
culto divino, mirava a ristabilire I’ordine sociale e 1’attenzione per i poveri (Gen 1,1-3; Lv 25,4). La
celebrazione del Giubileo, nella ricorrenza del settimo anno sabbatico, consentiva una tregua alla
terra, agli schiavi e agli indebitati. In questo anno di grazia, ci si prendeva cura dei piu fragili,
offrendo loro una nuova prospettiva di vita, cosi che non vi fosse alcun bisognoso nel popolo (cfr Dt
15,4).

Degna di nota € anche la tradizione profetica, dove il vertice della comprensione biblica
della giustizia si manifesta nel modo in cui una comunita tratta i pit deboli al proprio interno. E per
questo che Amos (2,6-8; 8) e Isaia (58), in particolare, alzano continuamente la loro voce a favore
della giustizia per i poveri, i quali, per la loro vulnerabilita e mancanza di potere, sono ascoltati solo
da Dio, che si prende cura di loro (cfr Sal 34,7; 113,7-8).
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4. La cura nel ministero di Gesu

La vita e il ministero di Gesu incarnano 1’apice della rivelazione dell’amore del Padre per
I’'umanita (Gv 3,16). Nella sinagoga di Nazaret, Gesu si ¢ manifestato come Colui che il Signore ha
consacrato e «mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in liberta gli oppressi» (Lc 4,18). Queste azioni
messianiche, tipiche dei giubilei, costituiscono la testimonianza piu elogquente della missione
affidatagli dal Padre. Nella sua compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e
li guarisce; perdona i peccatori e dona loro una vita nuova. Gesu € il Buon Pastore che si prende
cura delle pecore (cfr Gv 10,11-18; Ez 34,1-31); ¢ il Buon Samaritano che si china sull’'uomo ferito,
medica le sue piaghe e si prende cura di lui (cfr Lc 10,30-37).

Al culmine della sua missione, Gesu suggella la sua cura per noi offrendosi sulla croce e
liberandoci cosi dalla schiavitu del peccato e della morte. Cosi, con il dono della sua vita e il suo
sacrificio, Egli ci ha aperto la via dell’amore e dice a ciascuno: “Seguimi. Anche tu fa’ cosi” (cfr Lc
10,37).

5. La cultura della cura nella vita dei seguaci di Gesu

Le opere di misericordia spirituale e corporale costituiscono il nucleo del servizio di carita
della Chiesa primitiva. | cristiani della prima generazione praticavano la condivisione perché
nessuno tra loro fosse bisognoso (cfr At 4,34-35) e si sforzavano di rendere la comunita una casa
accogliente, aperta ad ogni situazione umana, disposta a farsi carico dei piu fragili. Divenne cosi
abituale fare offerte volontarie per sfamare i poveri, seppellire i morti e nutrire gli orfani, gli anziani
e le vittime di disastri, come i naufraghi. E quando, in periodi successivi, la generosita dei cristiani
perse un po’ di slancio, alcuni Padri della Chiesa insistettero sul fatto che la proprieta é intesa da
Dio per il bene comune. Ambrogio sosteneva che «la natura ha riversato tutte le cose per gli uomini
per uso comune. [...] Pertanto, la natura ha prodotto un diritto comune per tutti, ma 1’avidita lo ha
reso un diritto per pochi».le Superate le persecuzioni dei primi secoli, la Chiesa ha approfittato della
liberta per ispirare la societa e la sua cultura. «La miseria dei tempi suscito nuove forze al servizio
della charitas christiana. La storia ricorda numerose opere di beneficenza. -} Furono eretti
numerosi istituti a sollievo dell’umanita sofferente: ospedali, ricoveri per i poveri, orfanotrofi e
brefotrofi, ospizi, ecc.».l’]

6. | principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura

La diakonia delle origini, arricchita dalla riflessione dei Padri e animata, attraverso i secoli,
dalla carita operosa di tanti testimoni luminosi della fede, é diventata il cuore pulsante della dottrina
sociale della Chiesa, offrendosi a tutte le persone di buona volonta come un prezioso patrimonio di
principi, criteri e indicazioni, da cui attingere la “grammatica” della cura: la promozione della
dignita di ogni persona umana, la solidarieta con i poveri e gli indifesi, la sollecitudine per il bene
comune, la salvaguardia del creato.

* La cura come promozione della dignita e dei diritti della persona.

«Il concetto di persona, nato e maturato nel cristianesimo, aiuta a perseguire uno sviluppo
pienamente umano. Perché persona dice sempre relazione, non individualismo, afferma 1’inclusione
e non I’esclusione, la dignita unica e inviolabile e non lo sfruttamento».l®] Ogni persona umana & un
fine in sé stessa, mai semplicemente uno strumento da apprezzare solo per la sua utilita, ed € creata
per vivere insieme nella famiglia, nella comunita, nella societa, dove tutti i membri sono uguali in
dignitd. E da tale dignitd che derivano i diritti umani, come pure i doveri, che richiamano ad
esempio la responsabilita di accogliere e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati, ogni nostro
«prossimo, vicino o lontano nel tempo e nello spazio».r!

* La cura del bene comune.
Ogni aspetto della vita sociale, politica ed economica trova il suo compimento quando si
pone al servizio del bene comune, ossia dell’«insieme di quelle condizioni della vita sociale che
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permettono sia alle collettivita sia ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione piu
pienamente e pitl celermente».['% Pertanto, i nostri piani e sforzi devono sempre tenere conto degli
effetti sull’intera famiglia umana, ponderando le conseguenze per il momento presente e per le
generazioni future. Quanto cio sia vero e attuale ce lo mostra la pandemia del Covid-19, davanti alla
quale «ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso
tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme»™l, perché «nessuno si salva da
solo»*?l e nessuno Stato nazionale isolato pud assicurare il bene comune della propria
popolazione.[*’l

* La cura mediante la solidarieta.

La solidarieta esprime concretamente I’amore per ’altro, non come un sentimento vago, ma
come «determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di
tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente responsabili di tutti».[** La solidarieta ci aiuta a
vedere 1’altro — Sia come persona sia, in senso lato, come popolo 0 nazione — non come un dato
statistico, 0 un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non piu utile, ma come nostro prossimo,
compagno di strada, chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto della vita a cui tutti sono
ugualmente invitati da Dio.

* La cura e la salvaguardia del creato.

L’Enciclica Laudato si’ prende atto pienamente dell’interconnessione di tutta la realta creata
e pone in risalto 1’esigenza di ascoltare nello stesso tempo il grido dei bisognosi e quello del creato.
Da questo ascolto attento ¢ costante puo nascere un’efficace cura della terra, nostra casa comune, ¢
dei poveri. A questo proposito, desidero ribadire che «non puo essere autentico un sentimento di
intima unione con gli altri esseri della natura, se nello stesso tempo nel cuore non c¢’¢ tenerezza,
compassione e preoccupazione per gli esseri umani».[** «Pace, giustizia e salvaguardia del creato
sono tre questioni del tutto connesse, che non si potranno separare in modo da essere trattate
singolarmente, a pena di ricadere nuovamente nel riduzionismo».[*l

7. La bussola per una rotta comune

In un tempo dominato dalla cultura dello scarto, di fronte all’acuirsi delle disuguaglianze
all’interno delle Nazioni e fra di esse,*”) vorrei dunque invitare i responsabili delle Organizzazioni
internazionali e dei Governi, del mondo economico e di quello scientifico, della comunicazione
sociale e delle istituzioni educative a prendere in mano questa “bussola” dei principi sopra ricordati,
per imprimere una rotta comune al processo di globalizzazione, «una rotta veramente umanay.™*8l
Questa, infatti, consentirebbe di apprezzare il valore e la dignita di ogni persona, di agire insieme e
in solidarieta per il bene comune, sollevando quanti soffrono dalla poverta, dalla malattia, dalla
schiavitu, dalla discriminazione e dai conflitti. Mediante questa bussola, incoraggio tutti a diventare
profeti e testimoni della cultura della cura, per colmare tante disuguaglianze sociali. E cio sara
possibile soltanto con un forte e diffuso protagonismo delle donne, nella famiglia e in ogni ambito
sociale, politico e istituzionale.

La bussola dei principi sociali, necessaria a promuovere la cultura della cura, € indicativa
anche per le relazioni tra le Nazioni, che dovrebbero essere ispirate alla fratellanza, al rispetto
reciproco, alla solidarieta ¢ all’osservanza del diritto internazionale. A tale proposito, vanno ribadite
la tutela e la promozione dei diritti umani fondamentali, che sono inalienabili, universali e
indivisibili.[*%]

Va richiamato anche il rispetto del diritto umanitario, soprattutto in questa fase in cui
conflitti e guerre si susseguono senza interruzione. Purtroppo molte regioni e comunita hanno
smesso di ricordare un tempo in cui vivevano in pace e sicurezza. Numerose citta sono diventate
come epicentri dell’insicurezza: i loro abitanti lottano per mantenere i loro ritmi normali, perché
vengono attaccati e bombardati indiscriminatamente da esplosivi, artiglieria e armi leggere. |
bambini non possono studiare. Uomini e donne non possono lavorare per mantenere le famiglie. La
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carestia attecchisce dove un tempo era sconosciuta. Le persone sono costrette a fuggire, lasciando
dietro di sé non solo le proprie case, ma anche la storia familiare e le radici culturali.

Le cause di conflitto sono tante, ma il risultato & sempre lo stesso: distruzione e crisi
umanitaria. Dobbiamo fermarci e chiederci: cosa ha portato alla normalizzazione del conflitto nel
mondo? E, soprattutto, come convertire il nostro cuore e cambiare la nostra mentalita per cercare
veramente la pace nella solidarieta e nella fraternita?

Quanta dispersione di risorse vi & per le armi, in particolare per quelle nucleari,?” risorse
che potrebbero essere utilizzate per priorita piu significative per garantire la sicurezza delle persone,
quali la promozione della pace e dello sviluppo umano integrale, la lotta alla poverta, la garanzia dei
bisogni sanitari. Anche questo, d’altronde, ¢ messo in luce da problemi globali come 1’attuale
pandemia da Covid-19 e dai cambiamenti climatici. Che decisione coraggiosa sarebbe quella di
«costituire con 1 soldi che s’impiegano nelle armi e in altre spese militari un “Fondo mondiale” per
poter eliminare definitivamente la fame e contribuire allo sviluppo dei Paesi pill poveri»![?l

8. Per educare alla cultura della cura

La promozione della cultura della cura richiede un processo educativo e la bussola dei
principi sociali costituisce, a tale scopo, uno strumento affidabile per vari contesti tra loro correlati.
Vorrei fornire al riguardo alcuni esempi.

- L’educazione alla cura nasce nella famiglia, nucleo naturale e fondamentale della societa, dove
s’impara a vivere in relazione e nel rispetto reciproco. Tuttavia, la famiglia ha bisogno di essere
posta nelle condizioni per poter adempiere questo compito vitale e indispensabile.

- Sempre in collaborazione con la famiglia, altri soggetti preposti all’educazione sono la scuola e
I’universita, e analogamente, per certi aspetti, i soggetti della comunicazione sociale./?? Essi sono
chiamati a veicolare un sistema di valori fondato sul riconoscimento della dignita di ogni persona,
di ogni comunita linguistica, etnica e religiosa, di ogni popolo e dei diritti fondamentali che ne
derivano. L’educazione costituisce uno dei pilastri di societa piu giuste e solidali.

- Le religioni in generale, e i leader religiosi in particolare, possono svolgere un ruolo insostituibile
nel trasmettere ai fedeli e alla societa i valori della solidarieta, del rispetto delle differenze,
dell’accoglienza e della cura dei fratelli piu fragili. Ricordo, a tale proposito, le parole del Papa
Paolo VI rivolte al Parlamento ugandese nel 1969: «Non temete la Chiesa; essa vi onora, vi educa
cittadini onesti e leali, non fomenta rivalita e divisioni, cerca di promuovere la sana liberta, la
giustizia sociale, la pace; se essa ha qualche preferenza, questa ¢ per i1 poveri, per I’educazione dei
piccoli e del popolo, per la cura dei sofferenti e dei derelitti».[?]

- A quanti sono impegnati al servizio delle popolazioni, nelle organizzazioni internazionali,
governative e non governative, aventi una missione educativa, e a tutti coloro che, a vario titolo,
operano nel campo dell’educazione e della ricerca, rinnovo il mio incoraggiamento, affinché si
possa giungere al traguardo di un’educazione «piu aperta ed inclusiva, capace di ascolto paziente, di
dialogo costruttivo e di mutua comprensione».[? Mi auguro che questo invito, rivolto nell’ambito
del Patto educativo globale, possa trovare ampia e variegata adesione.

0. Non c’e pace senza la cultura della cura

La cultura della cura, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e
promuovere la dignita e il bene di tutti, quale disposizione ad interessarsi, a prestare attenzione, alla
compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca,
costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace. «In molte parti del mondo occorrono
percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’¢ bisogno di artigiani di pace disposti ad
avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e audacia».!°!
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In questo tempo, nel quale la barca dell’'umanita, scossa dalla tempesta della crisi, procede
faticosamente in cerca di un orizzonte piu calmo e sereno, il timone della dignita della persona
umana e la “bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono permettere di navigare con una
rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del
mare e Madre della speranza. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di
amore e di pace, di fraternita e di solidarieta, di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca.
Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente dei piu deboli, non
abituiamoci a voltare lo sguardo,?! ma impegniamoci ogni giorno concretamente per «formare una
comur[12i7t]él composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli
altri».

Dal Vaticano, 8 dicembre 2020

FRANCESCO
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Traduzione in lingua francese

La culture du soin comme parcours de paix

1. Au seuil de la nouvelle année, je souhaite adresser mes salutations les plus respectueuses
aux Chefs d’Ftat et de Gouvernement, aux responsables des Organisations internationales, aux
leaders spirituels et aux fidéles des différentes religions, aux hommes et aux femmes de bonne
volonté. J’adresse a tous mes meilleurs veeux pour que cette année puisse faire progresser
I’humanité sur la voie de la fraternité, de la justice et de la paix entre les personnes, les
communautés, les peuples et les Etats.

L’année 2020 a été marquée par la grande crise sanitaire de la Covid-19 qui est devenue un
phénomene multisectoriel et global, aggravant des crises tres fortement liées entre elles, comme les
crises climatique, alimentaire, économique et migratoire, et provoquant de grands inconvénients et
souffrances. Je pense surtout a ceux qui ont perdu un membre de leur famille ou une personne
cheére, mais aussi a ceux qui ont perdu leur travail. Un souvenir spécial s’adresse aux médecins, aux
infirmiers, aux pharmaciens, aux chercheurs, aux volontaires, aux aumoniers et au personnel des
hopitaux et des centres de soins qui se sont prodigués, et continuent a le faire, au prix de grandes
fatigues et de grands sacrifices a tel point que certains d’entre eux sont morts dans leur désir d’étre
proche des malades, de soulager leurs souffrances ou de leur sauver la vie. En rendant hommage a
ces personnes, je renouvelle mon appel aux responsables politiques et au secteur privé pour qu’ils
adoptent les mesures appropri¢es afin de garantir 1’accés aux vaccins contre la Covid-19 et aux
technologies indispensables nécessaires pour assister les malades et tous ceux qui sont plus pauvres
et plus fragiles.™!

Il est douloureux de constater qu’a coté¢ des nombreux témoignages de charité et de
solidarité, diverses formes de nationalisme, de racisme, de xénophobie, et aussi de guerres et de
conflits qui sément la mort et la destruction, prennent malheureusement un nouvel élan.

Ces événements et d’autres, qui ont marqué le chemin de ’humanité I’année passée, nous
enseignent qu’il est important de prendre soin les uns des autres et de la création pour construire
une société fondée sur des relations de fraternité. C’est pourquoi j’ai choisi comme theme de ce
message : La culture du soin comme parcours de paix. Une culture du soin pour éliminer la culture
de ’indifférence, du rejet et de I’affrontement, souvent prévalente aujourd’hui.

2. Dieu créateur, origine de la vocation humaine au soin

Dans de nombreuses traditions religieuses il y a des récits qui font référence a 1’origine de
I’homme, a sa relation avec le créateur, avec la nature et avec ses semblables. Dans la Bible, le
Livre de la Genése révele, des le début, I’'importance du soin ou du fait de garder dans le projet de
Dieu pour I’humanité, mettant en lumicre la relation entre I’homme (‘adam) et la terre (‘adamah), et
entre fréres. Dans le récit biblique de la création, Dieu remet le jardin “planté en Eden” (cf. Gn 2, 8)
entre les mains d’Adam avec la charge de “le cultiver et de le garder” (cf. Gn 2, 15). Cela signifie,
d’une part rendre la terre productive et, d’autre part, la protéger et lui conserver sa capacité de
soutenir la vie.” Les verbes “cultiver” et “garder” décrivent la relation entre Adam et sa maison-
jardin, et montrent aussi la confiance que Dieu met en lui en le faisant seigneur et gardien de toute
la création.

La naissance de Cain et Abel provoque une histoire entre fréres dont les relations seront
interprétées — négativement — par Cain en termes de protection ou de garde. Aprés avoir tué son
frere Abel, Cain répond a la question de Dieu : « Est-ce que je suis, moi, le gardien de mon frére ? »
(Gn 4, 9).B1 Oui, certainement ! Cain est le “gardien” de son frére. « Dans ces récits si anciens,
emprunts de profond symbolisme, une conviction actuelle était déja présente : tout est lié, et la
protection authentique de notre propre vie comme de nos relations avec la nature est inséparable de
la fraternité, de la justice ainsi que de la fidélité aux autres ».[*l
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3. Dieu créateur, modéle de soin

La Sainte Ecriture présente Dieu non seulement comme créateur mais aussi comme celui qui
prend soin de ses créatures, en particulier d’Adam, d’Eve et de leurs enfants. Le méme Cain, bien
que retombe sur lui la malédiction en raison du crime qu’il a commis, recoit en don du Créateur un
signe de protection pour que sa vie soit sauvegardée (cf. Gn 4, 15). Ce fait, en méme temps qu’il
confirme la dignité inviolable de la personne créée a I’image et a la ressemblance de Dieu,
manifeste le plan divin pour préserver I’harmonie de la création parce que « la paix et la violence ne
peuvent pas habiter dans la méme demeure ».I°!

Le soin de la création est justement a la base de I’institution du Shabbat qui visait, outre le
fait de réguler le culte divin, a rétablir I’ordre social et I’attention aux pauvres (cf. Gn 1, 1-3; Lv 25,
4). La ceélébration du Jubilé a 1’occasion de la septiéme année sabbatique accordait un répit a la
guerre, aux esclaves et aux personnes endettées. En cette année de grace, on prenait soin des plus
fragiles en leur offrant une nouvelle perspective de vie de sorte qu’il n’y ait aucun nécessiteux dans
le peuple (cf. Dt 15, 4).

Notable est aussi la tradition prophétique selon laquelle le sommet de la compréhension
biblique de la justice se manifeste dans la maniére dont une communauté traite les plus faibles en
son sein. C’est pourquoi Amos (2, 6-8 ; 8) et Isaie (58), en particulier, élévent continuellement leur
voix en faveur de la justice envers les pauvres qui, par leur vulnérabilité et leur manque de pouvaoir,
sont écoutés de Dieu seul qui prend soin d’eux (cf. Ps 34,7 ; 113, 7-8).

4. Le soin dans le ministére de Jésus

La vie et le ministére de Jésus incarnent le sommet de la révélation de I’amour du Pére pour
I’humanité (cf. Jn 3, 16). Dans la synagogue de Nazareth, Jésus se manifeste comme celui que le
Seigneur a consacré et « a envoyé porter la Bonne Nouvelle aux pauvres, annoncer aux captifs leur
libération, et aux aveugles qu’ils retrouveront la vue, remettre en liberté les opprimés » (Lc 4, 18).
Ces actions messianiques, typiques des jubilés, constituent le témoignage le plus éloquent de la
mission que le Pére lui a confiée. Dans sa compassion, le Christ s’approche des malades par le
corps et par I’esprit et il les guérit. Il pardonne aux pécheurs et leur donne une vie nouvelle. Jésus
est le Bon Pasteur qui prend soin des brebis (cf. Jn 10, 11-18 ; Ez 34, 1-31). Il est le Bon Samaritain
qui se penche sur I’homme blessé, soigne ses plaies et prend soin de lui (cf. Lc 10, 30-37).

Au sommet de sa mission, Jésus scelle le soin qu’il a pour nous en s’offrant sur la croix et
en nous libérant ainsi de la servitude du péché et de la mort. Par le don de sa vie et son sacrifice, il
nous a ouvert la voie de I’amour et il dit & chacun de nous : “Suis-moi. Fais de méme” (cf. Lc 10,
37).

5. La culture du soin dans la vie des disciples de Jésus

Les ceuvres de miséricorde spirituelles et corporelles constituent le coeur du service de la
charité de I’Eglise primitive. Les chrétiens de la premiére génération pratiquaient le partage pour
qu’aucun d’entre eux ne se trouve dans le besoin (cf. Ac 4, 34-35) et ils s’efforcaient de faire de la
communauté une maison accueillante, ouverte a toute situation humaine, préte a prendre en charge
les plus fragiles. Il devint ainsi habituel de faire des offrandes pour nourrir les pauvres, ensevelir les
morts et nourrir les orphelins, les personnes agées et les victimes de catastrophes, comme les
naufrages. Et lorsque, dans les temps qui ont suivi, la générosité des chrétiens perdit un peu de son
élan, certains Péres de 1’Eglise insistérent sur le fait que la propriété est concue par Dieu pour le
bien commun. Ambroise soutenait que « la nature a répandu toutes les choses pour les hommes et
pour un usage commun. -1 Par conséquent, la nature a produit un droit commun pour tous, mais
I’avidité en a fait un droit pour un petit nombre ».[1 Une fois passées les persécutions des premiers
siécles, I’Eglise a profité de la liberté pour inspirer la société et sa culture. « Les besoins du temps
exigeaient de nouveaux engagements au service de la charité chrétienne. Les chroniques historiques
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rapportent d’innombrables exemples d’ceuvres de miséricorde. De ces efforts concertés, de
nombreuses institutions pour le soulagement de tous les besoins humains sont apparues : hopitaux,
logements pour les pauvres, orphelinats, accueil pour les enfants, refuges pour les gens de passage,
et ainsi de suite ».[]
6. Les principes de la doctrine sociale de I’Eglise comme base de la culture du soin

La diakonia des origines, enrichie par la réflexion des Péres et animée au cours des siecles
par la charité agissante de si nombreux témoins lumineux de la foi, est devenue le cceur battant de la
doctrine sociale de I’Eglise qui s’offre a toutes les personnes de bonne volonté comme un précieux
patrimoine de principes, criteres et indications desquels tirer la “grammaire” du soin : la promotion
de la dignité de toute personne humaine, la solidarité avec les pauvres et les sans défense, la
sollicitude pour le bien commun, la sauvegarde de la creation.

*Le soin comme promotion de la dignité et des droits de la personne.

« Le concept méme de personne, né et mari dans le christianisme, aide a poursuivre un
développement pleinement humain. Parce que qui dit personne dit toujours relation et non
individualisme, affirme 1’inclusion et non I’exclusion, la dignité unique et inviolable et non
I’exploitation ».[81 Toute personne humaine est une fin en soi, jamais un simple instrument a évaluer
seulement en fonction de son utilité. Elle est créée pour vivre ensemble dans la famille, dans la
communauté, dans la société ou tous les membres sont égaux en dignité. C’est de cette dignité que
dérivent les droits humains, et aussi les devoirs, qui rappellent, par exemple, la responsabilité
d’accueillir et de soutenir les pauvres, les malades, les marginaux, chacun étant notre « prochain,
proche ou éloigné dans I’espace et dans le temps ».L]

*Le soin de la maison commune.

Tout aspect de la vie sociale, politique et économique trouve son accomplissement quand il
se met au service du bien commun, c’est-a-dire de « cet ensemble de conditions sociales qui
permettent, tant aux groupes qu’a chacun de leurs membres, d’atteindre leur perfection d’une fagon
plus totale et plus aisée ».[1% Par conséquent, nos plans et nos efforts doivent toujours prendre en
compte les effets sur 1’ensemble de la famille humaine, en pondérant les conséquences pour le
moment présent et pour les générations futures. La pandémie de la Covid-19 montre combien cela
est vrai et actuel, pandémie devant laquelle « nous nous rendons compte que nous nous trouvons
dans la méme barque, tous fragiles et désorientés, mais en méme temps tous importants et
nécessaires, tous appelés a ramer ensemble »,[**l parce que « personne ne se sauve tout seul »*? et
aucun Etat national isolé ne peut assurer le bien commun de sa propre population.[*?l

*Le soin au moyen de la solidarité.

La solidarit¢é exprime concretement 1’amour pour 1’autre, non pas comme un vague
sentiment mais comme « la détermination ferme et persévérante de travailler pour le bien commun,
c'est-a-dire pour le bien de tous et de chacun parce que tous nous sommes vraiment responsables de
tous ».[* La solidarité nous aide a regarder ’autre — que ce soit comme personne ou que ce soit, au
sens large, comme peuple ou comme nation — non pas comme une donnée statistique ou un moyen a
exploiter et ensuite a écarter lorsqu’il n’est plus utile, mais comme notre prochain, compagnon de
route, appelé a participer comme nous au banquet de la vie auquel tous sont également invités par
Dieu.

*Le soin et la sauvegarde de la création.

L’Encyclique Laudato si’ prend pleinement acte de I’interconnexion de toute la réalité créée
et met en relief ’exigence d’écouter en méme temps le cri des nécessiteux et celui de la création.
De cette écoute attentive et constante peut naitre un soin efficace de la terre, notre maison
commune, et des pauvres. A ce sujet, je désire répéter que « le sentiment d’union intime avec les
autres ¢étres de la nature ne peut pas étre réel s’il n’y a pas en méme temps dans le cceur de la
tendresse, de la compassion et de la préoccupation pour les autres étres humains ».1*% « Paix, justice
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et sauvegarde de la création sont trois questions entiérement connexes qui ne peuvent pas étre
séparées pour étre traitées individuellement, sous peine de retomber dans le réductionnisme ».[*¢]

7 La boussole pour un cap commun

A une époque dominée par la culture du rejet, devant 1’aggravation des inégalités dans les
nations et entre elles,!*"! je voudrais donc inviter les responsables des Organisations internationales
et des gouvernements, du monde économique et du monde scientifique, de la communication
sociale et des institutions €ducatives, a prendre en main cette “boussole” des principes rappelés ci-
dessus pour imprimer un cap commun au processus de globalisation, « un cap réellement humain
» 118 En effet, cela permettrait d’apprécier la valeur et la dignité de chaque personne, d’agir
ensemble et dans la solidarité pour le bien commun, en soulageant ceux qui souffrent de la pauvrete,
de la maladie, de 1’esclavage, de la discrimination et des conflits. J’encourage par cette boussole
chacun a devenir prophéte et témoin de la culture du soin afin de combler de nombreuses inégalités
sociales. Et cela sera possible seulement avec une participation forte et généralisée des femmes,
dans la famille et dans chaque environnement social, politique et institutionnel.

La boussole des principes sociaux, nécessaire pour promouvoir la culture du soin, est
indicative méme pour les relations entre les nations qui devraient étre inspirées par la fraternité, le
respect réciproque, la solidarité et I’observance du droit international. A ce sujet, la protection et la
promotion des droits humains fondamentaux, qui sont inaliénables, universels et indivisibles,
doivent étre réaffirmées.**l

Le respect du droit humanitaire doit étre aussi rappelé, surtout en ce moment ou les conflits
et les guerres se succédent sans interruption. Malheureusement, beaucoup de régions et de
communautés ne se rappellent plus le temps ou elles vivaient en paix et en sécurité. De nombreuses
villes sont devenues comme des épicentres de 1’insécurité : leurs habitants luttent pour maintenir
leurs rythmes normaux parce qu’ils sont attaqués et bombardés sans discrimination par des
explosifs, de I’artillerie et des armes légeres. Les enfants ne peuvent pas étudier. Les hommes et les
femmes ne peuvent pas travailler pour nourrir les familles. La famine s’enracine 1a ou elle était
inconnue autrefois. Les personnes sont contraintes de fuir, laissant derriere elles non seulement
leurs maisons, mais aussi 1’histoire familiale et les racines culturelles.

Les causes de conflit sont nombreuses, mais le résultat est toujours le méme : destructions et
crise humanitaire. Nous devons nous arréter et nous demander : qu’est-ce qui a conduit a la
normalisation du conflit dans le monde ? Et, surtout, comment convertir notre cceur et changer notre
mentalité pour chercher vraiment la paix dans la solidarité et dans la fraternité ?

Que de ressources sont gaspillées en faveur des armes, en particulier les armes nucléaires, %
des ressources qui pourraient étre utilisées a des priorités plus significatives pour garantir la sécurité
des personnes, telles que la promotion de la paix et du développement humain intégral, la lutte
contre la pauvreté, la garantie des besoins sanitaires. Certains problémes mondiaux comme la
pandémie actuelle de la Covid-19 et les changements climatiques le mettent aussi en lumiere.
Quelle décision courageuse serait celle de « constituer avec 1’argent que 1’on emploie pour les
armes et pour les autres dépenses militaires, un “Fonds mondial” pour pouvoir éliminer
définitivement la faim et contribuer au développement des pays les plus pauvres » 1121

8. Pour éduquer a la culture du soin

La promotion de la culture du soin demande un processus éducatif. Pour cela, la boussole
des principes sociaux constitue un instrument fiable pour divers contextes interdépendants. Je
voudrais donner a ce sujet quelques exemples.

- L’éducation au soin nait dans la famille, élément naturel et fondamental de la société, ou 1’on
apprend a vivre en relation et dans le respect réciproque. Cependant, la famille a besoin d’étre mise
dans des conditions qui lui permettent d’accomplir ce devoir vital et indispensable.
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- Toujours en collaboration avec la famille, d’autres acteurs importants de 1’éducation sont 1’école
et 'université et, de fagon analogue par certains aspects, les acteurs de la communication sociale.??!
Ils sont appelés a véhiculer un systéme de valeurs fondé sur la reconnaissance de la dignité de
chaque personne, de chaque communauté linguistique, ethnique et religieuse, de chaque peuple et
des droits fondamentaux qui en dérivent. L’éducation constitue I’un des piliers les plus justes et
solidaires de la sociéte.

- Les religions en général, et les leaders religieux en particulier, peuvent jouer un role irremplagable
en transmettant aux fideles et a la sociéte les valeurs de la solidarité, du respect des différences, de
I’accueil et du soin des fréres les plus fragiles. Je rappelle & ce sujet les paroles du Pape Paul VI
adressées au Parlement ougandais en 1969 : « Ne craignez pas I’Eglise : elle vous honore, vous
éduque des citoyens honnétes et loyaux, elle ne fomente pas de rivalités ni de divisions, elle cherche
a promouvoir la saine liberte, la justice sociale, la paix. Si elle a quelque préférence, celle-ci va aux
pauvres, & 1’éducation des petits et du peuple, au soin de ceux qui souffrent ou sont délaissés ».1%!

- A ceux qui sont engagés au service des populations dans les organisations internationales,
gouvernementales et non gouvernementales, a ceux qui ont une mission éducative, et a tous ceux
qui, a divers titres, ceuvrent dans le domaine de 1’éducation et de la recherche, je renouvelle mon
encouragement afin que 1’on puisse atteindre 1’objectif d’une éducation « plus ouverte et plus
inclusive, capable d’une écoute patiente, d un dialogue constructif et d’une compréhension mutuelle
»[?41. Je souhaite que cette invitation, adressée dans le cadre du Pacte éducatif global, trouve une
adhésion large et variée.

9. 1l n’y a pas de paix sans la culture du soin

La culture du soin, cet engagement commun, solidaire et participatif pour protéger et
promouvoir la dignité et le bien de tous, cette disposition a s’intéresser, a préter attention, a la
compassion, a la réconciliation et a la guérison, au respect mutuel et a ’accueil réciproque,
constitue une voie privilégiée pour la construction de la paix. « En bien des endroits dans le monde,
des parcours de paix qui conduisent a la cicatrisation des blessures sont nécessaires. Il faut des
artisans de paix disposes a élaborer, avec intelligence et audace, des processus pour guérir et pour se
retrouver ».[2°]

En ce temps ou la barque de I’humanité, secouée par la tempéte de la crise, avance
péniblement a la recherche d’un horizon plus calme et serein, le gouvernail de la dignité de la
personne humaine et la “boussole” des principes sociaux fondamentaux peuvent nous permettre de
naviguer avec un cap sdr et commun. Comme chrétiens, nous tenons le regard tourné vers la Vierge
Marie, Etoile de la mer et Mére de ’espérance. Tous ensemble, collaborons pour avancer vers un
nouvel horizon d’amour et de paix, de fraternité et de solidarité, de soutien mutuel et d’accueil
réciproque. Ne cédons pas a la tentation de nous désintéresser des autres, spécialement des plus
faibles, ne nous habituons pas a détourner le regard,’®® mais engageons-nous chaque jour
concretement pour « former une communauté composée de fréres qui s’accueillent réciproquement,
en prenant soin les uns des autres ».[?7]

Du Vatican, le 8 décembre 2020
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[01553-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

A Culture of Care as a Path to Peace

1. At the dawn of a new year, | extend cordial greetings to Heads of State and Government,
leaders of International Organizations, spiritual leaders and followers of the different religions, and
to men and women of good will. To all I offer my best wishes that the coming year will enable
humanity to advance on the path of fraternity, justice and peace between individuals, communities,
peoples and nations.

The year 2020 was marked by the massive Covid-19 health crisis, which became a global
phenomenon cutting across boundaries, aggravating deeply interrelated crises like those of the
climate, food, the economy and migration, and causing great suffering and hardship. | think
especially of all those who lost family members or loved ones, and all who lost their jobs. | think
too of physicians and nurses, pharmacists, researchers, volunteers, chaplains and the personnel of
hospitals and healthcare centres. They have made, and are continuing to make, great sacrifices to
be present to the sick, to alleviate their sufferings and to save their lives; indeed, many of them have
died in the process. In paying tribute to them, | renew my appeal to political leaders and the private
sector to spare no effort to ensure access to Covid-19 vaccines and to the essential technologies
needed to care for the sick, the poor and those who are most vulnerable.™!
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Sad to say, alongside all these testimonies of love and solidarity, we have also seen a surge
in various forms of nationalism, racism and xenophobia, and wars and conflicts that bring only
death and destruction in their wake.

These and other events that marked humanity’s path this past year have taught us how
important it is to care for one another and for creation in our efforts to build a more fraternal
society. That is why I have chosen as the title of this year’s Message, A Culture of Care as a Path to
Peace. A culture of care as a way to combat the culture of indifference, waste and confrontation so
prevalent in our time.

2. God the Creator, the source of our human vocation to care

Many religious traditions have accounts of the origin of human beings and their relationship
with the Creator, with nature and with their fellow men and women. In the Bible, the Book of
Genesis shows from its very first pages the importance of care or protection in God’s plan for
humanity. It highlights the relationship between man (’adam) and the earth (’adamah), and among
ourselves as brothers and sisters. In the biblical account of creation, God entrusts the garden
“planted in Eden” (cf. Gen 2:8) to Adam’s care, to “till it and keep it” (Gen 2:15). This entails
making the earth productive, while at the same time protecting it and preserving its capacity to
support life.l The verbs “till” and “keep” describe Adam’s relationship to his garden home, but
also the trust God placed in him by making him master and guardian of all creation.

The birth of Cain and Abel begins a history of brothers and sisters, whose relationship is
understood — even by Cain, however mistakenly — in terms of protection or “keeping”. After killing
his brother Abel, Cain answers God’s question by saying: “Am I my brother’s keeper?” (Gen
4:9).B1 Cain, like all of us, was called to be “his brother’s keeper”. “These ancient stories, full of
symbolism, bear witness to a conviction which we today share, that everything is interconnected,
and that genuine care for our own lives and our relationship with nature is inseparable from
fraternity, justice and faithfulness to others”.!!

3 God the Creator, a model of care

Sacred Scripture presents God not only as Creator, but also as one who cares for his
creatures, especially Adam, Eve and their offspring. Albeit cursed for the crime he committed,
Cain was given a mark of protection by the Creator, so that his life could be spared (cf. Gen 4:15).
While confirming the inviolable dignity of the person created in God’s image and likeness, this was
also a sign of God’s plan to preserve the harmony of his creation, since “peace and violence cannot
dwell together”.l°!

Care for creation was at the heart of the institution of the Sabbath, which, in addition to
ordering divine worship, aimed at the restoration of the social order and concern for the poor (cf.
Gen 1:1-3; Lev 25:4). The celebration of the Jubilee every seventh sabbatical year provided a
respite for the land, for slaves and for those in debt. In that year of grace, those in greatest need
were cared for and given a new chance in life, so that there would be no poor among the people (cf.
Deut 15:4).

In the prophetic tradition, the biblical understanding of justice found its highest expression
in the way a community treats its weakest members. Amos (cf. 2:6-8; 8) and Isaiah (cf. 58), in
particular, insistently demand justice for the poor, who, in their vulnerability and powerlessness, cry
out and are heard by God, who watches over them (cf. Ps 34:7; 113:7-8).

4, Care in the ministry of Jesus

Jesus’ life and ministry represent the supreme revelation of the Father’s love for humanity
(cf. Jn 3:16). In the synagogue at Nazareth, Jesus showed himself to be the one consecrated by the
Lord and “sent to preach good news to the poor, to proclaim release to the captives and recovering
of sight to the blind, to set at liberty those who are oppressed” (Lk 4:18). These messianic actions,
associated with the Jubilee year, bear eloquent witness to the mission he received from the Father.
In his compassion, Christ drew near to the sick in body and spirit, and brought them healing; he
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pardoned sinners and gave them new life. Jesus is the Good Shepherd who cares for his sheep (cf.
Jn 10:11-18; Ezek 34:1-31). He is the Good Samaritan who stoops to help the injured man, binds
his wounds and cares for him (cf. Lk 10:30-37).

At the culmination of his mission, Jesus gave the ultimate proof of his care for us by
offering himself on the cross to set us free from the slavery of sin and death. By the sacrificial gift
of his life, he opened for us the path of love. To each of us he says, “Follow me; go and do
likewise” (cf. Lk 10:37).

5. A culture of care in the life of Jesus’ followers

The spiritual and corporal works of mercy were at the heart of charity as practised by the
early Church. The first generation of Christians shared what they had, so that no one among them
would be in need (cf. Acts 4:34-35). They strove to make their community a welcoming home,
concerned for every human need and ready to care for those most in need. It became customary to
make voluntary offerings in order to feed the poor, bury the dead and care for orphans, the elderly
and victims of disasters like shipwrecks. In later times, when the generosity of Christians had lost
its initial fervour, some Fathers of the Church insisted that property was meant by God for the
common good. For Saint Ambrose, “nature poured out all things for the common use of all... and
thus produced a common right for all, but greed has made it a right for only a few”.[] After the
persecutions of the first centuries, the Church used her newfound freedom to inspire society and its
culture. “The needs of the times called forth new efforts in the service of Christian charity. History
records innumerable examples of practical works of mercy... The Church’s work among the poor
was to a great extent highly organized. There arose many institutions for the relief of every human
need: hospitals, poor houses, orphanages, foundling homes, shelters for travelers ...”l"]

6. The principles of the Church’s social doctrine as the basis for a culture of care

The diakonia of the Church’s origins, enriched by the reflection of the Fathers and enlivened
over the centuries by the active charity of many luminous witnesses to the faith, became the beating
heart of the Church’s social doctrine. This doctrine is offered to all people of good will as a
precious patrimony of principles, criteria and proposals that can serve as a “grammar” of care:
commitment to promoting the dignity of each human person, solidarity with the poor and
vulnerable, the pursuit of the common good and concern for protection of creation.

* Care as promotion of the dignity and rights of each person

“The very concept of the person, which originated and developed in Christianity, fosters the
pursuit of a fully human development. Person always signifies relationship, not individualism; it
affirms inclusion, not exclusion, unique and inviolable dignity, not exploitation”.’®l Each human
person is an end in himself or herself, and never simply a means to be valued only for his or her
usefulness. Persons are created to live together in families, communities and societies, where all are
equal in dignity. Human rights derive from this dignity, as do human duties, like the responsibility
to welcome and assist the poor, the sick, the excluded, every one of our “neighbours, near or far in

space and time”.[’]

* Care for the common good

Every aspect of social, political and economic life achieves its fullest end when placed at the
service of the common good, in other words, “the sum total of social conditions which allow
people, either as groups or as individuals, to reach their fulfilment more fully and more easily”.*"!
Consequently, our plans and projects should always take into account their effects on the entire
human family, and consider their consequences for the present and for coming generations. The
Covid-19 pandemic has shown us the truth and timeliness of this fact. In the face of the pandemic,
“we have realized that we are in the same boat, all of us fragile and disoriented, but at the same time
important and needed, all of us called to row together”,'!] since “no one reaches salvation by

themselves”*? and no state can ensure the common good of its population if it remains isolated.!**!
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* Care through solidarity

Solidarity concretely expresses our love for others, not as a vague sentiment but as a “firm
and persevering determination to commit oneself to the common good; that is to say to the good of
all and of each individual, because we are all really responsible for all”.[** Solidarity helps us to
regard others — whether as individuals or, more broadly, as peoples or nations — as more than mere
statistics, or as a means to be used and then discarded once no longer useful, but as our neighbours,
companions on our journey, called like ourselves to partake of the banquet of life to which all are
equally invited by God.

* Care and protection of creation

The Encyclical Laudato Si’ is fully aware that all creation is interconnected. It also
highlights our need to listen to the cry of the poor and, at the same time, to the cry of creation.
Constant and attentive listening leads in turn to effective care for the earth, our common home, and
for our brothers and sisters in need. Here | would once again point out that “a sense of deep
communion with the rest of nature cannot be authentic if our hearts lack tenderness, compassion
and concern for our fellow human beings”.[*®l “Peace, justice and care for creation are three
inherently connected questions, which cannot be separated in such a way as to be treated

individually, lest we fall back into reductionism”.[1]

7. A compass pointing to a common path

At a time dominated by a culture of waste, faced with growing inequalities both within and
between nations,*™ | urge government leaders and those of international organizations, business
leaders, scientists, communicators and educators, to take up these principles as a “compass” capable
of pointing out a common direction and ensuring “a more humane future”*®l in the process of
globalization. This will enable us to esteem the value and dignity of every person, to act together in
solidarity for the common good, and to bring relief to those suffering from poverty, disease, slavery,
armed conflicts, and discrimination. | ask everyone to take this compass in hand and to become a
prophetic witness of the culture of care, working to overcome the many existing social inequalities.
This can only come about through a widespread and meaningful involvement on the part of women,
in the family and in every social, political and institutional sphere.

The compass of these social principles, so essential for the growth of a culture of care, also
points to the need for relationships between nations to be inspired by fraternity, mutual respect,
solidarity and the observance of international law. In this regard, we must recognize the need to
defend and promote fundamental human rights, which are inalienable, universal and indivisible.

Likewise urgent is the need to respect humanitarian law, especially at this time when
conflicts and wars continue uninterrupted. Tragically, many regions and communities can no
longer remember a time when they dwelt in security and peace. Numerous cities have become
epicentres of insecurity: citizens struggle to maintain their normal routine in the face of
indiscriminate attacks by explosives, artillery and small arms. Children are unable to study. Men
and women cannot work to support their families. Famine is spreading in places where it was
previously unknown. People are being forced to take flight, leaving behind not only their homes
but also their family history and their cultural roots.

While such conflicts have many causes, the result is always the same: destruction and
humanitarian crises. We need to stop and ask ourselves what has led our world to see conflict as
something normal, and how our hearts can be converted and our ways of thinking changed, in order
to work for true peace in solidarity and fraternity.

How many resources are spent on weaponry, especially nuclear weapons,?°! that could be
used for more significant priorities such as ensuring the safety of individuals, the promotion of
peace and integral human development, the fight against poverty, and the provision of health care.
Global problems like the present Covid-19 pandemic and climate change have only made these
challenges all the more evident. What a courageous decision it would be to “establish a ‘Global
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Fund’ with the money spent on weapons and other military expenditures, in order to permanently
eliminate hunger and contribute to the development of the poorest countries”![]

8. Educating for a culture of care

Promoting a culture of care calls for a process of education. The “compass” of social
principles can prove useful and reliable in a variety of interrelated contexts. Let me offer a few
examples:

- Educating people to care begins in the family, the natural and fundamental nucleus of society, in
which we learn how to live and relate to others in a spirit of mutual respect. Yet families need to be
empowered to carry out this vital and indispensable task.

- Together with the family, schools and universities — and, in some respects, the communications
media — are also responsible for education.’?2’ They are called to pass on a system of values based
on the recognition of the dignity of each person, each linguistic, ethnic and religious community
and each people, as well as the fundamental rights arising from that recognition. Education is one
of the pillars of a more just and fraternal society.

- Religions in general, and religious leaders in particular, can play an indispensable role in handing
on to their followers, and to society at large, the values of solidarity, respect for differences, and
concern for our brothers and sisters in need. Here | think of the words spoken in 1969 by Pope Paul
VI to the Ugandan Parliament: “Have no fear of the Church; she honours you, she educates honest
and loyal citizens for you, she does not foment rivalries and divisions, she seeks to promote healthy
liberty, social justice, and peace. If she has any preference at all, it is for the poor, for the education
of little ones and of the people, for the care of the suffering and abandoned”.[?*]

- Once more | encourage all those engaged in public service and in international organizations, both
governmental and non-governmental, and all those others who in various ways are involved in the
areas of education and research, to work towards the goal of a “more open and inclusive education,
involving patient listening, constructive dialogue and better mutual understanding”.?* It is my
hope that this appeal, made in the context of the Global Compact on Education, will be broadly

acknowledged and accepted.

9. There can be no peace without a culture of care

The culture of care thus calls for a common, supportive and inclusive commitment to
protecting and promoting the dignity and good of all, a willingness to show care and compassion, to
work for reconciliation and healing, and to advance mutual respect and acceptance. As such, it
represents a privileged path to peace. “In many parts of the world, there is a need for paths of peace
to heal open wounds. There is also a need for peacemakers, men and women prepared to work
boldly and creatively to initiate processes of healing and renewed encounter”.[?°]

At a time like this, when the barque of humanity, tossed by the storm of the current crisis,
struggles to advance towards a calmer and more serene horizon, the “rudder” of human dignity and
the “compass” of fundamental social principles can enable us together to steer a sure course. As
Christians, we should always look to Our Lady, Star of the Sea and Mother of Hope. May we work
together to advance towards a new horizon of love and peace, of fraternity and solidarity, of mutual
support and acceptance. May we never yield to the temptation to disregard others, especially those
in greatest need, and to look the other way;[?®! instead, may we strive daily, in concrete and practical
ways, “to form a community composed of brothers and sisters who accept and care for one

another”.[#]

From the Vatican, 8 December 2020
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[01553-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Die Kultur der Achtsamkeit als Weg zum Frieden

1. An der Schwelle zum neuen Jahr mdchte ich den Staatsoberhduptern und Regierungschefs,
den Verantwortlichen der internationalen Organisationen, den geistlichen Fuhrern und den
Glaubigen der verschiedenen Religionen sowie allen Ménnern und Frauen guten Willens meine
ehrerbietigen GriRe dbermitteln. Thnen allen entbiete ich meine besten Winsche, damit das
kommende Jahr die Menschheit auf dem Weg der Geschwisterlichkeit, der Gerechtigkeit und des
Friedens zwischen Menschen, Gemeinschaften, VVélkern und Staaten voranbringen kann.

Das Jahr 2020 war geprégt von der groBen Covid-19-Gesundheitskrise, die sich zu einem
globalen Phanomen in vielen Bereichen entwickelt hat. So hat sie Krisen verscharft, die eng
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miteinander zusammenhangen, wie die Klima-, Erndhrungs-, Wirtschafts- und Migrationskrisen,
und schweres Leid und Not verursacht. Ich denke in erster Linie an diejenigen, die ein
Familienmitglied oder einen geliebten Menschen verloren haben, aber auch an alle, die ohne Arbeit
geblieben sind. Meine Gedanken gehen insbesondere an die Arzte, Krankenschwestern und Pfleger,
Apotheker, Forscher, Freiwilligen, Seelsorger und Fachkréfte in den Krankenhdusern und
Gesundheitszentren, die unter groRen Anstrengungen und Opfern — manche sogar bis hin zu ihrem
eigenen Tod — hingebungsvoll ihren Einsatz geleistet haben im Bemiihen, den Kranken nahe zu sein
und ihre Leiden zu lindern bzw. ihr Leben zu retten. Wahrend ich diesen Menschen meine
Anerkennung zolle, erneuere ich zugleich meinen Appell an die politischen Verantwortungstréger
und an die Privatwirtschaft, angemessene MalRnahmen zu ergreifen, um den Zugang zu Covid-19-
Impfstoffen und den wesentlichen Technologien zu gewéhrleisten, die zur Betreuung der Kranken
und all derer, die zu den Armsten und Schwéchsten gehoren, benétigt werden. ™!

Es ist bedauerlich, feststellen zu missen, dass neben zahlreichen Zeugnissen der
Né&chstenliebe und Solidaritdt verschiedene Formen von Nationalismus, Rassismus,
Fremdenfeindlichkeit wie auch Tod und Zerstérung bringende Kriege und Konflikte leider neuen
Schwung gewinnen.

Diese und andere Ereignisse, die den Weg der Menschheit im vergangenen Jahr gepragt
haben, lehren uns, wie wichtig es ist, flreinander und fur die Schépfung Sorge zu tragen, um eine
Gesellschaft aufzubauen, die auf Beziehungen der Geschwisterlichkeit beruht. Deshalb habe ich als
Thema dieser Botschaft Die Kultur der Achtsamkeit als Weg zum Frieden gewahlt. Es geht um eine
Kultur der Achtsamkeit, um die heute oft vorherrschende Kultur der Gleichgiltigkeit, des
Wegwerfens und der Konfrontation auszumerzen.

2. Gott der Schopfer, Ursprung der Berufung des Menschen zur Achtsamkeit

In vielen Religionen gibt es Erz&hlungen (ber den Ursprung des Menschen und seine
Beziehung zum Schopfer, zur Natur und zu seinen Mitmenschen. Das Buch Genesis in der Bibel
zeigt von Anfang an auf, wie wichtig die Sorge und das Hiten im Plan Gottes fir die Menschheit
sind, indem es die Beziehung zwischen Mensch (’adam) und Erde (adamah) wie auch zwischen
Geschwistern hervorhebt. Im biblischen Schopfungsbericht vertraut Gott den ,,in Eden gepflanzten
Garten* (vgl. Gen 2,8) Adam an mit dem Auftrag, ,,ihn zu bearbeiten und zu hiiten* (vgl. Gen 2,15).
Das bedeutet einerseits, die Erde fruchtbar zu machen, und andererseits, sie zu schiitzen und ihre
Fahigkeit zu bewahren, das Leben zu erndhren.?! Die Verben ,,bearbeiten* und , hiiten” beschreiben
Adams Beziehung zu seinem Haus/Garten und weisen auch auf das Vertrauen hin, das Gott in ihn
als Herrn und Huiter der ganzen Schépfung setzt.

Die Geburt von Kain und Abel fiihrt zu einer Geschichte von Briidern, deren Beziehung
untereinander von Kain im Sinne von Schutz oder Obhut — negativ — ausgelegt wird. Nachdem Kain
seinen Bruder Abel getotet hat, antwortet er so auf die Frage Gottes: »Bin ich der Hiiter meines
Bruders?« (Gen 4,9).°1 Ja, gewiss! Kain ist der ,Hiiter seines Bruders. »In diesen so alten, an
tiefem Symbolismus iberreichen Erzahlungen war schon eine heutige Uberzeugung enthalten: dass
alles aufeinander bezogen ist und dass die echte Sorge flr unser eigenes Leben und unsere
Beziehungen zur Natur nicht zu trennen ist von der Briiderlichkeit, der Gerechtigkeit und der Treue
gegeniiber den anderen«.[!

3. Gott der Schopfer, Vorbild der Achtsamkeit

Die Heilige Schrift stellt Gott nicht nur als Schopfer dar, sondern auch als denjenigen, der
fir seine Geschopfe sorgt, insbesondere fir Adam und Eva und ihre Kinder. Selbst Kain erhélt,
obwohl er wegen des von ihm begangenen Verbrechens verflucht ist, vom Schopfer ein Zeichen des
Schutzes, damit sein Leben bewahrt wird (vgl. Gen 4,15). Diese Tatsache bestétigt die unantastbare
Wirde der Person, die nach dem Bild und Gleichnis Gottes geschaffen wurde, zugleich macht sie
auch den gottlichen Plan zur Bewahrung der Harmonie der Schopfung deutlich, denn »Frieden und
Gewalt kénnen nicht zusammenwohnen.[!
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Eben die Sorge fir die Schopfung bildet die Grundlage der Einrichtung des Sabbats, die
neben der Regelung des Gottesdienstes auch die Wiederherstellung der sozialen Ordnung und die
Aufmerksamkeit gegenliber den Armen zum Ziel hatte (Gen 1,1-3; Lev 25,4). Die Feier des
Jubeljahres anlésslich des siebten Sabbatjahres gestattete der Erde, den Sklaven und den
Verschuldeten eine Ruhepause. In diesem Gnadenjahr wurde fur die Schwaéchsten gesorgt und
ihnen eine neue Lebensperspektive geboten, denn so sollte es im Volk keine Bedurftigen mehr
geben (vgl. Dtn 15,4).

Bemerkenswert ist auch die prophetische Tradition, wo sich der Gipfel des biblischen
Verstandnisses von Gerechtigkeit in der Art und Weise zeigt, wie eine Gemeinschaft die
Schwaéchsten in ihrer Mitte behandelt. Deshalb erheben vor allem Amos (2,6-8 und 8) und Jesaja
(58) immer wieder ihre Stimme zugunsten der Gerechtigkeit fir die Armen, die wegen ihrer
Verletzlichkeit und Machtlosigkeit nur von Gott erhort werden, der sich ihrer annimmt (vgl. Ps
34,7; 113,7-8).

4. Die Achtsamkeit im Wirken Jesu

Das Leben und Wirken Jesu bilden den Hohepunkt der Offenbarung der Liebe des Vaters
zur Menschheit (vgl. Joh 3,16). In der Synagoge von Nazaret tritt Jesus mit diesen Worten auf: Der
Herr »hat mich gesalbt. Er hat mich gesandt, damit ich den Armen eine frohe Botschaft bringe;
damit ich den Gefangenen die Entlassung verkiinde und den Blinden das Augenlicht; damit ich die
Zerschlagenen in Freiheit setze« (Lk 4,18). Diese messianischen Handlungen, die fur die Jubeljahre
typisch sind, stellen das beredteste Zeugnis fur die ihm vom Vater anvertraute Sendung dar. In
seiner Barmherzigkeit nahert sich Christus den Kranken an Leib und Geist und heilt sie; er vergibt
den Siindern und schenkt ihnen ein neues Leben. Jesus ist der Gute Hirt, der sich um die Schafe
kimmert (vgl. Joh 10,11-18; Ez 34,1-31); er ist der barmherzige Samariter, der sich Uber den
Verletzten beugt, seine Wunden verarztet und sich um ihn kiimmert (vgl. Lk 10,30-37).

Auf dem Hohepunkt seiner Sendung besiegelt Jesus seine Sorge flir uns durch seine
Hingabe am Kreuz und befreit uns so von der Sklaverei der Siinde und des Todes. Auf diese Weise,
durch die Hingabe seines Lebens und durch sein Opfer, hat er uns den Weg der Liebe erschlossen
und sagt zu einem jeden: »Folge mir nach!« »Handle du genauso!« (Mt 9,9 und Lk 10,37).

5. Die Kultur der Achtsamkeit im Leben der Nachfolger Jesu

Die Werke der geistlichen und leiblichen Barmherzigkeit bilden den Kern des karitativen
Dienstes der frihen Kirche. Die ersten Christen teilten alles, damit niemand unter ihnen Not litt
(vgl. Apg 4,34-35), und bemihten sich, ihre Gemeinschaft zu einem einladenden Ort zu machen,
der offen ist fur jede menschliche Situation und bereit, sich um die Schwachsten zu kimmern. So
wurde es ublich, freiwillige Opfergaben zu machen, um die Armen zu ernédhren, die Toten zu
begraben und um Waisen, alte Menschen und Opfer von Katastrophen, wie z.B. Schiffbriichige, zu
versorgen. Und als in spéteren Zeiten die Grof3ziigigkeit der Christen etwas an Schwung verlor,
betonten einige Kirchenvater nachdricklich, dass gemall Gott das Eigentum zum Nutzen des
Gemeinwohls zu verstehen ist. Ambrosius sagte: »Die Natur bringt alle Erzeugnisse zum
gemeinsamen Gebrauch fiir alle hervor. [...] So schuf also die Natur ein gemeinsames Besitzrecht
fur alle; AnmaRung machte daraus ein Privatrecht«.[ Nachdem die Kirche die Verfolgungen der
ersten Jahrhunderte Uberwunden hatte, nutzte sie die Freiheit, um die Gesellschaft und ihre Kultur
zu beseelen. »Die Not der Zeit weckte vielmehr neue Krafte im Dienst der christlichen Caritas. Die
Geschichte berichtet von zahlreichen Werken der Wohltatigkeit. -] Es entstanden zahlreiche
Anstalten zum Besten der leidenden Menschheit: Kranken-, Armen-, Waisen- und Findelhduser,
Fremdenherbergen usw.«!]

6. Die Prinzipien der Soziallehre der Kirche als Grundlage der Kultur der Achtsamkeit

Die urspriingliche diakonia, die durch die Reflexion der Vater bereichert und im Laufe der
Jahrhunderte durch die tatige N&chstenliebe so vieler leuchtender Glaubenszeugen belebt wurde, ist
zum pulsierenden Herz der Soziallehre der Kirche geworden. So bietet sie sich allen Menschen
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guten Willens als ein wertvolles Erbe an Prinzipien, Kriterien und Weisungen an, aus dem die
,Grammatik® der Achtsamkeit zu beziehen ist: die Forderung der Wiirde jeder menschlichen
Person, die Solidaritdt mit den Armen und Schutzlosen, die Sorge um das Gemeinwohl, die
Bewahrung der Schopfung.

* Achtsamkeit als Forderung der Wirde und Rechte der Person

»Der im Christentum entstandene und herangereifte Begriff Person [ist] eine Hilfe, die
ganzheitliche menschliche Entwicklung zu erreichen. Denn Person bedeutet immer Beziehung,
nicht Individualismus, bejaht Inklusion und nicht Ausschluss, bejaht die einzigartige, unverletzliche
Wiirde und nicht die Ausbeutung.«® Jede menschliche Person ist Selbstzweck, niemals einfach
Mittel, das nur seines Nutzens wegen geschétzt wird; sie ist dazu geschaffen, um in der Familie, in
der Gemeinschaft, in der Gesellschaft zusammenzuleben, wo alle Mitglieder an Wirde gleich sind.
Aus dieser Wirde leiten sich die Menschenrechte ab, aber auch die Pflichten, die z.B. an die
Verantwortung erinnern, die Armen, die Kranken, die Ausgegrenzten, alle unsere »Mitmenschen,
seien sie nah oder fern in Zeit und Raume,®! aufzunehmen und ihnen zu helfen.

* Achtsamkeit gegenliber dem Gemeinwohl

Jeder Aspekt des sozialen, politischen und wirtschaftlichen Lebens findet seine Erfullung,
wenn er im Dienste des Gemeinwohls steht, das heil3t der »Gesamtheit jener Bedingungen des
gesellschaftlichen Lebens, die sowohl den Gruppen als auch deren einzelnen Gliedern ein volleres
und leichteres Erreichen der eigenen Vollendung ermoglichen«.!% Deshalb miissen unsere Plane
und Bemiihungen stets die Auswirkungen auf die gesamte Menschheitsfamilie beriicksichtigen und
die Folgen fur den gegenwartigen Augenblick und fur die kiinftigen Generationen abwégen. Die
Covid-19-Pandemie zeigt uns, wie wahr und aktuell dies ist. Aufgrund der Pandemie »wurde [uns]
klar, dass wir alle im selben Boot sitzen, alle schwach und orientierungslos sind, aber zugleich
wichtig und notwendig, denn alle sind wir dazu aufgerufen, gemeinsam zu rudern«, ™ weil
»niemand sich allein rettet«!*?l und kein isolierter Nationalstaat in der Lage ist, das Gemeinwohl
seiner Bevolkerung zu gewéhrleisten. ]

* Aufmerksamkeit durch Solidaritat

Solidaritat bringt die Liebe zum anderen konkret zum Ausdruck, und zwar nicht als vages
Geflhl, sondern als »feste und bestandige Entschlossenheit, sich fir das Gemeinwohl einzusetzen,
das heiRt fur das Wohl aller und eines jeden, weil wir alle fur alle verantwortlich sind«.[*4 Die
Solidaritét hilft uns, den anderen — sowohl als Person als auch im weiteren Sinne als Volk oder
Nation — nicht als einen statistischen Posten zu sehen oder als ein Mittel, das man ausnutzt und dann
wegwirft, wenn es nicht mehr nitzlich ist, sondern als unseren Néachsten, als einen Weggeféhrten,
der aufgerufen ist, gleichberechtigt mit uns am Festmahl des Lebens teilzunehmen, zu dem alle
gleichermal3en von Gott eingeladen sind.

* Sorge flr die Schopfung und ihre Bewahrung

Die Enzyklika Laudato si’ berilicksichtigt vollauf die Verbindung zwischen allem
Geschaffenen und betont die Notwendigkeit, auf den Schrei der Bedrftigen und auf den Schrei der
Schopfung zugleich zu héren. Aus diesem aufmerksamen und bestandigen Hinhdren kann eine
effektive Achtsamkeit flr die Erde, unser gemeinsames Haus, und fur die Armen erwachsen. In
diesem Zusammenhang mdchte ich bekréftigen, dass »ein Empfinden inniger Verbundenheit mit
den anderen Wesen in der Natur ! nicht echt sein [kann], wenn nicht zugleich im Herzen eine
Zartlichkeit, ein Mitleid und eine Sorge um die Menschen vorhanden ist«.*> »Friede, Gerechtigkeit
und Bewahrung der Schopfung sind drei absolut miteinander verbundene Themen, die nicht
getrennt und einzeln behandelt werden konnen, ohne erneut in Reduktionismus zu fallen«. 6l

7. Der Kompass fur einen gemeinsamen Kurs
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In einer Zeit, die von einer verschwenderischen Wegwerfkultur bestimmt wird, méchte ich
angesichts der immer starker werdenden Ungleichheiten innerhalb der einzelnen Nationen und
zwischen den Nationenl*l die Verantwortlichen der internationalen Organisationen und der
Regierungen, der Wirtschaft und der Wissenschaft, der sozialen Kommunikation und der
Bildungseinrichtungen einladen, diesen ,,Kompass*“ der oben genannten Prinzipien zur Hand zu
nehmen, um im Globalisierungsprozess einen gemeinsamen Kurs zu verfolgen, einen »wirklich
menschlichen Kurs«.['®1 Dies wiirde es in der Tat erlauben, den Wert und die Wiirde eines jeden
Menschen zu achten, gemeinsam und solidarisch fur das Gemeinwohl zu handeln und alle
aufzurichten, die unter Armut, Krankheit, Sklaverei, Diskriminierung und Konflikten leiden.
Mithilfe dieses Kompasses ermutige ich alle, Propheten und Zeugen einer Kultur der Achtsamkeit
zu werden, um die vielféltige soziale Ungleichheit zu tberwinden. Und dies wird nur dann mdglich
sein, wenn dabei Frauen im grofRen AusmaR eine Hauptrolle spielen — in der Familie und in allen
sozialen, politischen und institutionellen Bereichen.

Der Kompass der sozialen Prinzipien, der zur Forderung der Kultur der Achtsamkeit
notwendig ist, zeigt auch die Richtung fiir die Beziehungen zwischen den Nationen an, die von
Geschwisterlichkeit, gegenseitigem Respekt, Solidaritdt und der Einhaltung des Volkerrechts
inspiriert sein sollten. In diesem Zusammenhang missen der Schutz und die Forderung der
grundlegenden Menschenrechte, die unverduBerlich, allgemeingltig und unteilbar sind, bekraftigt
werden(?],

Ebenso muss an die Achtung des humanitéren Rechts erinnert werden, besonders in dieser
Zeit unaufhorlich aufeinanderfolgender Konflikte und Kriege. Leider haben viele Regionen und
Gemeinschaften keine Erinnerung mehr an eine Zeit, in der sie in Frieden und Sicherheit lebten.
Viele Stadte sind zu Epizentren der Unsicherheit geworden: Ihre Bewohner haben damit zu
kampfen, ihre normalen Tagesablaufe beibehalten zu konnen, weil sie wahllos mit Sprengstoff,
Artillerie oder leichten Waffen angegriffen und bombardiert werden. Kinder kénnen nicht zur
Schule gehen. Manner und Frauen kénnen nicht arbeiten, um ihre Familien zu erndhren. Es herrscht
Not an Orten, wo sie einst unbekannt war. Die Menschen sind gezwungen zu fliehen und lassen
damit nicht nur ihre Heimat zuriick, sondern auch ihre Familiengeschichte und ihre kulturellen
Wurzeln.

Es gibt viele Ursachen fur Konflikte, aber das Ergebnis ist immer dasselbe: Zerstérung und
humanitére Krisen. Wir miissen innehalten und uns fragen: Was hat dazu gefihrt, dass Konflikte in
unserer Welt zur Normalitat geworden sind? Und vor allem: Wie kdnnen wir unsere Herzen
bekehren und unsere Mentalitat &ndern, um in Solidaritat und Geschwisterlichkeit wirklich Frieden
zu suchen?

Wie viele Ressourcen werden fiir Waffen, insbesondere Atomwaffen, vergeudet,”
Ressourcen, die fir wichtigere Prioritaten zur Gewaéhrleistung der Sicherheit der Menschen
eingesetzt werden konnten, wie z.B. die FOrderung des Friedens und der ganzheitlichen
Entwicklung des Menschen, die Bekampfung der Armut, die Sicherstellung der
Gesundheitsversorgung. Auch dies wird andererseits durch globale Probleme wie die aktuelle
Covid-19-Pandemie und den Klimawandel deutlich. Was fiur eine mutige Entscheidung ware es
doch, »mit dem Geld, das fiir Waffen und andere Militirausgaben verwendet wird, ,.einen
Weltfonds* einzurichten, um dem Hunger ein fiir alle Mal ein Ende zu setzen und die Entwicklung
der armsten Lénder zu fordern«![?4

8. Erziehung zu einer Kultur der Achtsamkeit

Die Forderung einer Kultur der Achtsamkeit erfordert einen Erziehungsprozess, und der
Kompass der sozialen Prinzipien stellt diesbeztiglich ein zuverldssiges Instrument im Hinblick auf
verschiedene Bereiche dar, die miteinander in Beziehung stehen. Hierfir mdchte ich einige
Beispiele nennen.

- Die Erziehung zur Achtsamkeit beginnt in der Familie, dem nattrlichen und grundlegenden Kern
der Gesellschaft, wo man lernt, in Beziehung und in gegenseitiger Achtung zu leben. Die Familie
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muss jedoch in die Lage versetzt werden, diese lebenswichtige und unverzichtbare Aufgabe zu
erfullen.

- Auch die Schule und die Universitat tragen — immer in Zusammenarbeit mit der Familie —
Verantwortung fir die Erziehung, und in &hnlicher Weise in gewisser Hinsicht auch die Betreiber
der sozialen Kommunikation.?? Sie sind aufgerufen, ein Wertesystem zu vermitteln, das auf der
Anerkennung der Wurde jeder Person, jeder sprachlichen, ethnischen und religiosen Gemeinschaft,
jedes Volkes und der sich daraus ergebenden Grundrechte beruht. Bildung ist eine der gerechtesten
und solidarischsten Sdulen der Gesellschaft.

- Die Religionen im Allgemeinen und die Religionsfiihrer im Besonderen kdnnen eine unersetzliche
Rolle spielen, wenn es darum geht, den Glaubigen und der Gesellschaft die Werte der Solidaritat,
der Achtung der Unterschiede, der Akzeptanz und der Sorge fiur die schwéchsten Bruder und
Schwestern zu vermitteln. Ich erinnere in diesem Zusammenhang an die Worte Papst Pauls VI.
1969 vor dem ugandischen Parlament: »Firchtet die Kirche nicht; sie ehrt euch, sie erzieht fiir euch
ehrliche und loyale Biirger, sie schurt keine Rivalitdten und Spaltungen, sie strebt nach gesunder
Freiheit, sozialer Gerechtigkeit und Frieden; wenn sie irgendeine Vorliebe hat, dann die fir die
Armen, fur die Erziehung der Kleinen und des Volkes sowie flr die Sorge fur die Leidenden und
Verlassenen«.[?]

- Erneut ermutige ich jene, die mit einem Bildungsauftrag im Dienst ihrer Bevolkerungen und in
den — staatlichen und nichtstaatlichen — internationalen Organisationen arbeiten, sowie alle, die auf
verschiedene Weise im Bildungs- und Forschungsbereich tétig sind, sich »eine offenere und
integrativere Bildung« zum Ziel zu setzen, »die féhig ist, geduldig zuzuhéren, einen konstruktiven
Dialog und gegenseitiges Verstandnis zu fordern«.[?!! Ich hoffe, dass diese im Rahmen des
Globalen Bildungspakts ergangene Einladung breite und vielféltige Unterstutzung findet.

9 Es gibt keinen Frieden ohne eine Kultur der Achtsamkeit

Eine Kultur der Achtsamkeit im Sinne eines gemeinsamen, solidarischen und
partizipatorischen Einsatzes zum Schutz und zur Forderung der Wirde und des Wohls aller, im
Sinne einer Bereitschaft zur Aufgeschlossenheit, zur Aufmerksamkeit, zum Mitgefihl, zur
Verséhnung und zur Heilung, zu gegenseitiger Achtung und gegenseitiger Annahme ist ein
vorziglicher Weg zur Schaffung von Frieden. »In vielen Erdteilen sind Friedenswege erforderlich,
die zur Heilung fuhren; es sind Friedensstifter vonndten, die bereit sind, einfallsreich und mutig
Prozesse zur Heilung und zu neuer Begegnung einzuleiten«.[?]

In dieser Zeit, in der das Boot der Menschheit, vom Sturm der Krise gebeutelt, auf der
Suche nach einem ruhigeren und friedlicheren Horizont milhsam vorankommt, erméglichen uns das
Ruder der Menschenwiirde und der ,,Kompass“ der sozialen Grundprinzipien einen sicheren und
gemeinsamen Kurs. Blicken wir als Christen auf die Jungfrau Maria, Stern des Meeres und Mutter
der Hoffnung. Gemeinsam arbeiten wir daran, auf dem Weg zu einem neuen Horizont der Liebe
und des Friedens, der Geschwisterlichkeit und Solidaritat, der gegenseitigen Unterstiitzung und
Annahme voranzuschreiten. Geben wir nicht der Versuchung nach, den anderen, insbesondere den
Schwéchsten gegeniber, gleichgiltig zu sein; gewéhnen wir uns nicht daran, den Blick
abzuwenden!?®], sondern setzen wir uns jeden Tag konkret dafiir ein, »eine Gemeinschaft zu bilden,
die aus Geschwistern zusammengesetzt ist, die einander annehmen und fiireinander sorgen«.?”]

Aus dem Vatikan, am 8. Dezember 2020

FRANZISKUS
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Traduzione in lingua spagnola

La cultura del cuidado como camino de paz

1. En el umbral del Afio Nuevo, deseo presentar mi mas respetuoso saludo a los Jefes de
Estado y de Gobierno, a los responsables de las organizaciones internacionales, a los lideres
espirituales y a los fieles de diversas religiones, y a los hombres y mujeres de buena voluntad. A
todos les hago llegar mis mejores deseos para que la humanidad pueda progresar en este afio por el
camino de la fraternidad, la justicia y la paz entre las personas, las comunidades, los pueblos y los
Estados.

El afio 2020 se caracteriz6 por la gran crisis sanitaria de COVID-19, que se ha convertido en
un fendmeno multisectorial y mundial, que agrava las crisis fuertemente interrelacionadas, como la
climatica, alimentaria, econdémica y migratoria, y causa grandes sufrimientos y penurias. Pienso en
primer lugar en los que han perdido a un familiar o un ser querido, pero también en los que se han
quedado sin trabajo. Recuerdo especialmente a los médicos, enfermeros, farmacéuticos,
investigadores, voluntarios, capellanes y personal de los hospitales y centros de salud, que se han
esforzado y siguen haciéndolo, con gran dedicacion y sacrificio, hasta el punto de que algunos de
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ellos han fallecido procurando estar cerca de los enfermos, aliviar su sufrimiento o salvar sus vidas.
Al rendir homenaje a estas personas, renuevo mi llamamiento a los responsables politicos y al
sector privado para que adopten las medidas adecuadas a fin de garantizar el acceso a las vacunas
contra el COVID-19 y a las tecnologias esenciales necesarias para prestar asistencia a los enfermos
y a los mas pobres y fragiles.!!

Es doloroso constatar que, lamentablemente, junto a numerosos testimonios de caridad y
solidaridad, estdn cobrando un nuevo impulso diversas formas de nacionalismo, racismo, xenofobia
e incluso guerras y conflictos que siembran muerte y destruccion.

Estos y otros eventos, que han marcado el camino de la humanidad en el dltimo afio, nos
ensefian la importancia de hacernos cargo los unos de los otros y también de la creacion, para
construir una sociedad basada en relaciones de fraternidad. Por eso he elegido como tema de este
mensaje: La cultura del cuidado como camino de paz. Cultura del cuidado para erradicar la cultura
de la indiferencia, del rechazo y de la confrontacion, que suele prevalecer hoy en dia.

2. Dios Creador, origen de la vocacién humana al cuidado

En muchas tradiciones religiosas, hay narraciones que se refieren al origen del hombre, a su
relacion con el Creador, con la naturaleza y con sus semejantes. En la Biblia, el Libro del Génesis
revela, desde el principio, la importancia del cuidado o de la custodia en el proyecto de Dios por la
humanidad, poniendo en evidencia la relacion entre el hombre (’adam) y la tierra (’adamah), y entre
los hermanos. En el relato biblico de la creacion, Dios confia el jardin “plantado en el Edén” (cf. Gn
2,8) a las manos de Adan con la tarea de “cultivarlo y cuidarlo” (cf. Gn 2,15). Esto significa, por un
lado, hacer que la tierra sea productiva y, por otro, protegerla y hacer que mantenga su capacidad
para sostener la vida.”?l Los verbos “cultivar” y “cuidar” describen la relacion de Adan con su casa-
jardin e indican también la confianza que Dios deposita en €l al constituirlo sefior y guardian de
toda la creacion.

El nacimiento de Cain y Abel dio origen a una historia de hermanos, cuya relacion seria
interpretada —negativamente— por Cain en términos de proteccién o custodia. Cain, después de
matar a su hermano Abel, respondio asi a la pregunta de Dios: «;Acaso yo soy guardian de mi
hermano?» (Gn 4,9).F1 Si, ciertamente. Cain era el “guardian” de su hermano. «En estos relatos tan
antiguos, cargados de profundo simbolismo, ya estaba contenida una conviccién actual: que todo
esta relacionado, y que el auténtico cuidado de nuestra propia vida y de nuestras relaciones con la
naturaleza es inseparable de la fraternidad, la justicia y la fidelidad a los deméas».[]

3. Dios Creador, modelo del cuidado

La Sagrada Escritura presenta a Dios no sélo como Creador, sino también como Aquel que
cuida de sus criaturas, especialmente de Adan, de Eva y de sus hijos. EI mismo Cain, aunque cayera
sobre él el peso de la maldicién por el crimen que cometid, recibié como don del Creador una sefial
de proteccion para que su vida fuera salvaguardada (cf. Gn 4,15). Este hecho, si bien confirma la
dignidad inviolable de la persona, creada a imagen y semejanza de Dios, también manifiesta el plan
divino de preservar la armonia de la creacion, porque «la paz y la violencia no pueden habitar
juntas».l®!

Precisamente el cuidado de la creacién esta en la base de la institucion del Shabbat que,
ademas de regular el culto divino, tenia como objetivo restablecer el orden social y el cuidado de los
pobres (cf. Gn 1,1-3; Lv 25,4). La celebracion del Jubileo, con ocasion del séptimo afio sabatico,
permitia una tregua a la tierra, a los esclavos y a los endeudados. En ese afio de gracia, se protegia a
los mas débiles, ofreciéndoles una nueva perspectiva de la vida, para que no hubiera personas
necesitadas en la comunidad (cf. Dt 15,4).

También es digna de mencion la tradicion profética, donde la cumbre de la comprensién
biblica de la justicia se manifestaba en la forma en que una comunidad trataba a los méas debiles que
estaban en ella. Por eso Amos (2,6-8; 8) e Isaias (58), en particular, hacian oir continuamente su voz
en favor de la justicia para los pobres, quienes, por su vulnerabilidad y falta de poder, eran
escuchados s6lo por Dios, que los cuidaba (cf. Sal 34,7; 113,7-8).
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4. El cuidado en el ministerio de Jesus

La vida y el ministerio de Jesus encarnan el punto culminante de la revelacién del amor del
Padre por la humanidad (cf. Jn 3,16). En la sinagoga de Nazaret, Jesus se manifestd como Aquel a
quien el Sefior ungidé «para anunciar la buena noticia a los pobres, ha enviado a proclamar la
liberacion a los cautivos y la vista a los ciegos, a dejar en libertad a los oprimidos» (Lc 4,18). Estas
acciones mesianicas, tipicas de los jubileos, constituyen el testimonio mas elocuente de la mision
que le confid el Padre. En su compasion, Cristo se acercaba a los enfermos del cuerpo y del espiritu
y los curaba; perdonaba a los pecadores y les daba una vida nueva. JesUs era el Buen Pastor que
cuidaba de las ovejas (cf. Jn 10,11-18; Ez 34,1-31); era el Buen Samaritano que se inclinaba sobre
el hombre herido, vendaba sus heridas y se ocupaba de él (cf. Lc 10,30-37).

En la clspide de su mision, Jesus sellé su cuidado hacia nosotros ofreciéndose a si mismo en
la cruz y liberdndonos de la esclavitud del pecado y de la muerte. Asi, con el don de su vida y su
sacrificio, nos abrié el camino del amor y dice a cada uno: “Sigueme y haz lo mismo” (cf. Lc
10,37).

5. La cultura del cuidado en la vida de los seguidores de Jesus

Las obras de misericordia espirituales y corporales constituyen el nacleo del servicio de
caridad de la Iglesia primitiva. Los cristianos de la primera generacion compartian lo que tenian
para que nadie entre ellos pasara necesidad (cf. Hch 4,34-35) y se esforzaban por hacer de la
comunidad un hogar acogedor, abierto a todas las situaciones humanas, listo para hacerse cargo de
los mas fragiles. Asi, se hizo costumbre realizar ofrendas voluntarias para dar de comer a los
pobres, enterrar a los muertos y sustentar a los huérfanos, a los ancianos y a las victimas de
desastres, como los naufragos. Y cuando, en periodos posteriores, la generosidad de los cristianos
perdié un poco de dinamismo, algunos Padres de la Iglesia insistieron en que la propiedad es
querida por Dios para el bien comun. Ambrosio sostenia que «la naturaleza ha vertido todas las
cosas para el bien comun. [...] Por lo tanto, la naturaleza ha producido un derecho comun para
todos, pero la codicia lo ha convertido en un derecho para unos pocos».[®! Habiendo superado las
persecuciones de los primeros siglos, la Iglesia aprovecho la libertad para inspirar a la sociedad y su
cultura. «Las necesidades de la época exigian nuevos compromisos al servicio de la caridad
cristiana. Las crénicas de la historia reportan innumerables ejemplos de obras de misericordia. De
esos esfuerzos concertados han surgido numerosas instituciones para el alivio de todas las
necesidades humanas: hospitales, hospicios para los pobres, orfanatos, hogares para nifios, refugios
para peregrinos, entre otras».[’]

6. Los principios de la doctrina social de la Iglesia como fundamento de la cultura del cuidado

La diakonia de los origenes, enriquecida por la reflexion de los Padres y animada, a lo largo
de los siglos, por la caridad activa de tantos testigos elocuentes de la fe, se ha convertido en el
corazén palpitante de la doctrina social de la Iglesia, ofreciéndose a todos los hombres de buena
voluntad como un rico patrimonio de principios, criterios e indicaciones, del que extraer la
“gramatica” del cuidado: la promocion de la dignidad de toda persona humana, la solidaridad con
los pobres y los indefensos, la preocupacion por el bien comun y la salvaguardia de la creacion.

* El cuidado como promocion de la dignidad y de los derechos de la persona.

«El concepto de persona, nacido y madurado en el cristianismo, ayuda a perseguir un
desarrollo plenamente humano. Porque persona significa siempre relacion, no individualismo,
afirma la inclusion y no la exclusion, la dignidad Gnica e inviolable y no la explotacion».l® Cada
persona humana es un fin en si misma, nunca un simple instrumento que se aprecia sélo por su
utilidad, y ha sido creada para convivir en la familia, en la comunidad, en la sociedad, donde todos
los miembros tienen la misma dignidad. De esta dignidad derivan los derechos humanos, asi como
los deberes, que recuerdan, por ejemplo, la responsabilidad de acoger y ayudar a los pobres, a los
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enfermos, a los marginados, a cada uno de nuestros «projimos, cercanos o lejanos en el tiempo o en
el espacio».l!

* El cuidado del bien comun.

Cada aspecto de la vida social, politica y econémica encuentra su realizacion cuando esté al
servicio del bien comun, es decir del «conjunto de aquellas condiciones de la vida social que
permiten a los grupos y cada uno de sus miembros conseguir mas plena y facilmente su propia
perfeccion».[') Por lo tanto, nuestros planes y esfuerzos siempre deben tener en cuenta sus efectos
sobre toda la familia humana, sopesando las consecuencias para el momento presente y para las
generaciones futuras. La pandemia de Covid-19 nos muestra cuan cierto y actual es esto, puesto que
«nos dimos cuenta de que estdbamos en la misma barca, todos fragiles y desorientados; pero, al
mismo tiempo, importantes y necesarios, todos llamados a remar juntos»!**!, porque «nadie se salva
solo»[*?1 y ninguin Estado nacional aislado puede asegurar el bien comdn de la propia poblacion.*®!

* El cuidado mediante la solidaridad.

La solidaridad expresa concretamente el amor por el otro, no como un sentimiento vago,
sino como «determinacion firme y perseverante de empefiarse por el bien comun; es decir, por el
bien de todos y cada uno, para que todos seamos verdaderamente responsables de todos».[*l La
solidaridad nos ayuda a ver al otro —entendido como persona o, en sentido mas amplio, como
pueblo o0 nacion— no como una estadistica, 0 un medio para ser explotado y luego desechado
cuando ya no es Util, sino como nuestro préjimo, compafiero de camino, llamado a participar, como
nosotros, en el banquete de la vida al que todos estan invitados igualmente por Dios.

* El cuidado y la proteccién de la creacion.

La enciclica Laudato si’ constata plenamente la interconexion de toda la realidad creada y
destaca la necesidad de escuchar al mismo tiempo el clamor de los necesitados y el de la creacion.
De esta escucha atenta y constante puede surgir un cuidado eficaz de la tierra, nuestra casa comdn,
y de los pobres. A este respecto, deseo reafirmar que «no puede ser real un sentimiento de intima
unién con los demas seres de la naturaleza si al mismo tiempo en el corazén no hay ternura,
compasion y preocupacion por los seres humanos».[*8! « Paz, justicia y conservacion de la creacion
son tres temas absolutamente ligados, que no podran apartarse para ser tratados individualmente so
pena de caer nuevamente en el reduccionismo. [l

7. La brudjula para un rumbo comdn

En una época dominada por la cultura del descarte, frente al agravamiento de las
desigualdades dentro de las naciones y entre ellas,!*"! quisiera por tanto invitar a los responsables de
las organizaciones internacionales y de los gobiernos, del sector econdmico y del cientifico, de la
comunicacion social y de las instituciones educativas a tomar en mano la “brajula” de los principios
anteriormente mencionados, para dar un rumbo comun al proceso de globalizacion, «un rumbo
realmente humano».[*®l Esta permitiria apreciar el valor y la dignidad de cada persona, actuar juntos
y en solidaridad por el bien coman, aliviando a los que sufren a causa de la pobreza, la enfermedad,
la esclavitud, la discriminacion y los conflictos. A través de esta brdjula, animo a todos a
convertirse en profetas y testigos de la cultura del cuidado, para superar tantas desigualdades
sociales. Y esto sera posible solo con un fuerte y amplio protagonismo de las mujeres, en la familia
y en todos los &mbitos sociales, politicos e institucionales.

La brdjula de los principios sociales, necesaria para promover la cultura del cuidado, es
también indicativa para las relaciones entre las naciones, que deberian inspirarse en la fraternidad,
el respeto mutuo, la solidaridad y el cumplimiento del derecho internacional. A este respecto, debe
reafirmarse la proteccién y la promocion de los derechos humanos fundamentales, que son
inalienables, universales e indivisibles.*"]

También cabe mencionar el respeto del derecho humanitario, especialmente en este tiempo
en que los conflictos y las guerras se suceden sin interrupcion. Lamentablemente, muchas regiones
y comunidades ya no recuerdan una época en la que vivian en paz y seguridad. Muchas ciudades se
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han convertido en epicentros de inseguridad: sus habitantes luchan por mantener sus ritmos
normales porque son atacados y bombardeados indiscriminadamente por explosivos, artilleria y
armas ligeras. Los nifios no pueden estudiar. Los hombres y las mujeres no pueden trabajar para
mantener a sus familias. La hambruna echa raices donde antes era desconocida. Las personas se ven
obligadas a huir, dejando atras no s6lo sus hogares, sino también la historia familiar y las raices
culturales.

Las causas del conflicto son muchas, pero el resultado es siempre el mismo: destruccion y
crisis humanitaria. Debemos detenernos y preguntarnos: ¢qué ha llevado a la normalizacion de los
conflictos en el mundo? Y, sobre todo, ;,como podemos convertir nuestro corazén y cambiar nuestra
mentalidad para buscar verdaderamente la paz en solidaridad y fraternidad?

Cuanto derroche de recursos hay para las armas, en particular para las nucleares, ! recursos
que podrian utilizarse para prioridades mas importantes a fin de garantizar la seguridad de las
personas, como la promocion de la paz y del desarrollo humano integral, la lucha contra la pobreza
y la satisfaccion de las necesidades de salud. Ademas, esto se manifiesta a causa de los problemas
mundiales como la actual pandemia de Covid-19 y el cambio climatico. Que valiente decision seria
«constituir con el dinero que se usa en armas y otros gastos militares “un Fondo mundial” para
poder derrotar definitivamente el hambre y ayudar al desarrollo de los paises mas pobres».[?!]

8. Para educar a la cultura del cuidado

La promocion de la cultura del cuidado requiere un proceso educativo y la brajula de los
principios sociales se plantea con esta finalidad, como un instrumento fiable para diferentes
contextos relacionados entre si. Me gustaria ofrecer algunos ejemplos al respecto.

- La educacién para el cuidado nace en la familia, ndcleo natural y fundamental de la sociedad,
donde se aprende a vivir en relacion y en respeto mutuo. Sin embargo, es necesario poner a la
familia en condiciones de cumplir esta tarea vital e indispensable.

- Siempre en colaboracion con la familia, otros sujetos encargados de la educacién son la escuela y
la universidad y, de igual manera, en ciertos aspectos, los agentes de la comunicacion social.[??
Dichos sujetos estan Ilamados a transmitir un sistema de valores basado en el reconocimiento de la
dignidad de cada persona, de cada comunidad linguistica, étnica y religiosa, de cada pueblo y de los
derechos fundamentales que derivan de estos. La educacion constituye uno de los pilares mas justos
y solidarios de la sociedad.

- Las religiones en general, y los lideres religiosos en particular, pueden desempefiar un papel
insustituible en la transmision a los fieles y a la sociedad de los valores de la solidaridad, el respeto
a las diferencias, la acogida y el cuidado de los hermanos y hermanas mas fragiles. A este respecto,
recuerdo las palabras del Papa Pablo VI dirigidas al Parlamento ugandés en 1969: «No temais a la
Iglesia. Ella os honra, os forma ciudadanos honrados y leales, no fomenta rivalidades ni divisiones,
trata de promover la sana libertad, la justicia social, la paz; si tiene alguna preferencia es para los
pobres, para la educacion de los pequefios y del pueblo, para la asistencia a los abandonados y a
cuantos sufren».[]

- A todos los que estdn comprometidos al servicio de las poblaciones, en las organizaciones
internacionales gubernamentales y no gubernamentales, que desempefian una mision educativa, y a
todos los que, de diversas maneras, trabajan en el campo de la educacion y la investigacion, los
animo nuevamente, para que se logre el objetivo de una educacion «mas abierta e incluyente, capaz
de la escucha paciente, del didlogo constructivo y de la mutua comprension».[?!l Espero que esta
invitacion, hecha en el contexto del Pacto educativo global, reciba un amplio y renovado apoyo.

9. No hay paz sin la cultura del cuidado
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La cultura del cuidado, como compromiso comun, solidario y participativo para proteger y
promover la dignidad y el bien de todos, como una disposicion al cuidado, a la atencién, a la
compasion, a la reconciliacién y a la recuperacion, al respeto y a la aceptacion mutuos, es un
camino privilegiado para construir la paz. «<En muchos lugares del mundo hacen falta caminos de
paz que lleven a cicatrizar las heridas, se necesitan artesanos de paz dispuestos a generar procesos
de sanacion y de reencuentro con ingenio y audacia».[?

En este tiempo, en el que la barca de la humanidad, sacudida por la tempestad de la crisis,
avanza con dificultad en busca de un horizonte mas tranquilo y sereno, el timon de la dignidad de la
persona humana y la “brajula” de los principios sociales fundamentales pueden permitirnos navegar
con un rumbo seguro y comun. Como cristianos, fijemos nuestra mirada en la Virgen Maria,
Estrella del Mar y Madre de la Esperanza. Trabajemos todos juntos para avanzar hacia un nuevo
horizonte de amor y paz, de fraternidad y solidaridad, de apoyo mutuo y acogida. No cedamos a la
tentacion de desinteresarnos de los demas, especialmente de los més débiles; no nos acostumbremos
a desviar la mirada,”® sino comprometamonos cada dia concretamente para «formar una
comunigl?d compuesta de hermanos que se acogen reciprocamente y se preocupan los unos de los
otros».?’

Vaticano, 8 de diciembre de 2020
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[01553-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

A cultura do cuidado como percurso de paz

1. Aproximando-se 0 Ano Novo, desejo apresentar as minhas respeitosas saudacdes aos Chefes
de Estado e de Governo, aos responsaveis das Organizagdes Internacionais, aos lideres espirituais e
fieis das vérias religides, aos homens e mulheres de boa vontade. Para todos formulo os melhores
votos, esperando que o ano de 2021 faca a humanidade progredir no caminho da fraternidade, da
justica e da paz entre as pessoas, as comunidades, os povos e os Estados.

O ano de 2020 ficou marcado pela grande crise sanitaria da Covid-19, que se transformou
num fendmeno plurissectorial e global, agravando fortemente outras crises inter-relacionadas como
a climatica, alimentar, econémica e migratoria, e provocando grandes sofrimentos e incobmodos.
Penso, em primeiro lugar, naqueles que perderam um familiar ou uma pessoa querida, mas também
em quem ficou sem trabalho. Lembro de modo especial os medicos, enfermeiras e enfermeiros,
farmacéuticos, investigadores, voluntarios, capeldes e funcionarios dos hospitais e centros de salde,
que se prodigalizaram — e continuam a fazé-lo — com grande fadiga e sacrificio, a ponto de alguns
deles morrerem quando procuravam estar perto dos doentes a fim de aliviar os seus sofrimentos ou
salvar-lhes a vida. Ao mesmo tempo que presto homenagem a estas pessoas, renovo o0 apelo aos
responsaveis politicos e ao sector privado para que tomem as medidas adequadas a garantir 0 acesso
as vacinas contra a Covid-19 e as tecnologias essenciais necessarias para dar assisténcia aos doentes
e a todos aqueles que sdo mais pobres e mais frageis.!*!

E doloroso constatar que, ao lado de numerosos testemunhos de caridade e solidariedade,
infelizmente ganham novo impulso varias formas de nacionalismo, racismo, xenofobia e também
guerras e conflitos que semeiam morte e destruicao.

Estes e outros acontecimentos, que marcaram o caminho da humanidade no ano de 2020,
ensinam-nos a importancia de cuidarmos uns dos outros e da criacdo a fim de se construir uma
sociedade alicercada em relacdes de fraternidade. Por isso, escolhi como tema desta mensagem «a
cultura do cuidado como percurso de paz»; a cultura do cuidado* para erradicar a cultura da
indiferenca, do descarte e do conflito, que hoje muitas vezes parece prevalecer.

2 Deus Criador, origem da vocag¢édo humana ao cuidado

Em muitas tradices religiosas, existem narrativas que se referem a origem do homem, a sua
relacdo com o Criador, com a natureza e com 0s seus semelhantes. Na Biblia, o livro do Génesis
revela, desde o inicio, a importancia do cuidado ou da custdédia no projeto de Deus para a
humanidade, destacando a relacdo entre 0 homem (’adam) e a terra ("adamah) e entre os irmaos. Na
narracao biblica da criacdo, Deus confia o jardim «plantado no Eden» (cf. Gn 2, 8) s méos de Ad&o
com o encargo de «o cultivar e guardar» (Gn 2, 15). Isto significa, por um lado, tornar a terra
produtiva e, por outro, protegé-la e fazé-la manter a sua capacidade de sustentar a vida.[! Os verbos
«cultivar» e «guardar» descrevem a relacdo de Addo com a sua casa-jardim e indicam também a
confianca que Deus deposita nele fazendo-o senhor e guardido de toda a criacéo.

O nascimento de Caim e Abel gera uma historia de irméos, cuja relacdo em termos de tutela
ou custddia serd vivida negativamente por Caim. Depois de ter assassinado o seu irmdo Abel, a
Deus que lhe pergunta por ele, Caim responde: «Sou, porventura, guarda do meu irméo?» (Gn 4,
9).1 Com certeza! Caim é o «guarda» de seu irmdo. «Nestas narracdes tdo antigas, ricas de
profundo simbolismo, jé estava contida a convicgdo atual de que tudo esté inter-relacionado e o
cuidado auténtico da nossa prépria vida e das nossas relagdes com a natureza é inseparavel da
fraternidade, da justica e da fidelidade aos outros».!
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3. Deus Criador, modelo do cuidado

A Sagrada Escritura apresenta Deus, além de Criador, como Aquele que cuida das suas
criaturas, em particular de Addo, Eva e seus filhos. O proprio Caim, embora caia sobre ele a
maldicdo por causa do crime que cometera, recebe como dom do Criador um sinal de protegéo, para
que a sua vida seja salvaguardada (cf. Gn 4, 15). Este facto, ao mesmo tempo que confirma a
dignidade inviolavel da pessoa, criada a imagem e semelhanca de Deus, manifesta também o plano
divino para preservar a harmonia da criacdo, porque «a paz e a violéncia ndo podem habitar na
mesma morada.[!

E precisamente o cuidado da criacio que esta na base da instituicdo do Shabbat que, além de
regular o culto divino, visava restabelecer a ordem social e a solicitude pelos pobres (Gn 2, 1-3; Lv
25, 4). A celebracédo do Jubileu, quando se completava o sétimo ano sabatico, consentia uma trégua
a terra, aos escravos e aos endividados. Neste ano de graca, cuidava-se dos mais vulneraveis,
oferecendo-lhes uma nova perspetiva de vida, para que ndo houvesse qualquer necessitado entre o
povo (cf. Dt 15, 4).

Digna de nota é também a tradicdo profética, onde o auge da compreensdo biblica da justica
se manifesta na forma como uma comunidade trata os mais frageis no seu seio. E por isso que
particularmente Amds (2, 6-8; 8) e Isaias (58) erguem continuamente a voz em prol de justica para
0s pobres, que, pela sua vulnerabilidade e falta de poder, sdo ouvidos s6 por Deus, que cuida deles
(cf. Sal 34, 7; 113, 7-8).

4. O cuidado no ministério de Jesus

A vida e o ministério de Jesus encarnam o &pice da revelagdo do amor do Pai pela
humanidade (Jo 3,16). Na sinagoga de Nazaré, Jesus manifestou-Se como Aquele que o Senhor
consagrou e enviou a «anunciar a Boa-Nova aos pobres», «a proclamar a libertacdo aos cativos e,
aos cegos, a recuperacdo da vista; a mandar em liberdade os oprimidos» (Lc 4, 18). Estas agdes
messianicas, tipicas dos jubileus, constituem o testemunho mais eloquente da misséo que o Pai Lhe
confiou. Na sua compaixao, Cristo aproxima-Se dos doentes no corpo e no espirito e cura-os;
perdoa os pecadores e da-lhes uma nova vida. Jesus € o0 Bom Pastor que cuida das ovelhas (cf. Jo
10, 11-18; Ez 34, 1-31); é o Bom Samaritano que Se inclina sobre o ferido, trata das suas feridas e
cuida dele (cf. Lc 10, 30-37).

No ponto culminante da sua missao, Jesus sela o seu cuidado por nés, oferecendo-Se na cruz
e libertando-nos assim da escraviddo do pecado e da morte. Deste modo, com o dom da sua vida e 0
seu sacrificio, abriu-nos o caminho do amor e disse a cada um: «Segue-Me! Faz tu também o
mesmo» (cf. Lc 10, 37).

5. A cultura do cuidado, na vida dos seguidores de Jesus

As obras de misericordia espiritual e corporal constituem o nucleo do servico de caridade da
Igreja primitiva. Os cristdos da primeira geracdo praticavam a partilha para ndo haver entre eles
alguém necessitado (cf. At 4, 34-35) e esforcavam-se por tornar a comunidade uma casa
acolhedora, aberta a todas as situacdes humanas, disposta a ocupar-se dos mais frageis. Assim,
tornou-se habitual fazer ofertas voluntérias para alimentar os pobres, enterrar os mortos e nutrir 0s
orfaos, os idosos e as vitimas de desastres, como 0s ndufragos. E em periodos sucessivos, quando a
generosidade dos cristdos perdeu um pouco do seu impeto, alguns Padres da Igreja insistiram que a
propriedade é pensada por Deus para o bem comum. Santo Ambrosio afirmava que «a natureza
concedeu todas as coisas aos homens para uso comum. (...) Portanto, a natureza produziu um
direito comum para todos, mas a ganancia tornou-o um direito de poucos».[8! Superadas as
perseguicBes dos primeiros seculos, a Igreja aproveitou a liberdade para inspirar a sociedade e a sua
cultura. «As necessidades da época exigiam novas energias ao servico da caridade cristd. As
cronicas histéricas relatam inumeros exemplos de obras de misericérdia. De tais esfor¢os conjuntos,
resultaram numerosas instituicGes para alivio das varias necessidades humanas: hospitais, albergues
para os pobres, orfanatos, lares para criangas, abrigos para forasteiros, e assim por diante».[”]
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6. Os principios da doutrina social da Igreja como base da cultura do cuidado

A diakonia das origens, enriquecida pela reflexdo dos Padres e animada, ao longo dos
séculos, pela caridade operosa de tantas luminosas testemunhas da fé, tornou-se o coracdo pulsante
da doutrina social da Igreja, proporcionando a todas as pessoas de boa vontade um precioso
patrimonio de principios, critérios e indicacdes, donde se pode haurir a «gramatica» do cuidado: a
promocdo da dignidade de toda a pessoa humana, a solidariedade com os pobres e indefesos, a
solicitude pelo bem comum e a salvaguarda da criacao.

* O cuidado como promocéo da dignidade e dos direitos da pessoa

«O conceito de pessoa, que surgiu e amadureceu no cristianismo, ajuda a promover um
desenvolvimento plenamente humano. Porque a pessoa exige sempre a relagdo e ndo o
individualismo, afirma a inclusdo e ndo a exclusdo, a dignidade singular, invioldvel e ndo a
exploracdo».l®] Toda a pessoa humana é fim em si mesma, e nunca um mero instrumento a ser
avaliado apenas pela sua utilidade: foi criada para viver em conjunto na familia, na comunidade, na
sociedade, onde todos os membros sdo iguais em dignidade. E desta dignidade derivam os direitos
humanos, bem como os deveres, que recordam, por exemplo, a responsabilidade de acolher e
socorrer 0s pobres, 0s doentes, 0s marginalizados, 0 Nnosso «proximo, vizinho ou distante no espaco
e no tempox.[!

* O cuidado do bem comum

Cada aspeto da vida social, politica e econdmica encontra a sua realizacao, quando se coloca
ao servigo do bem comum, isto é do «conjunto das condi¢fes da vida social que permitem, tanto aos
grupos como a cada membro, alcancar mais plena e facilmente a propria perfeicdo».[*® Por
conseguinte 0s nossos projetos e esfor¢os devem ter sempre em conta os efeitos sobre a familia
humana inteira, ponderando as suas consequéncias para 0 momento presente e para as geragoes
futuras. Quéo verdadeiro e atual seja tudo isto, no-lo mostra a pandemia Covid-19, perante a qual
«nos demos conta de estar no mesmo barco, todos frageis e desorientados mas a0 mesmo tempo
importantes e necessarios, todos chamados a remar juntos»,! porque «ninguém se salva
sozinho»*? e nenhum Estado nacional isolado pode assegurar o bem comum da propria
populacdo.[*®

* O cuidado através da solidariedade

A solidariedade exprime o amor pelo outro de maneira concreta, ndo como um sentimento
vago, mas como «a determinagdo firme e perseverante de se empenhar pelo bem comum, ou seja,
pelo bem de todos e de cada um, porque todos nds somos verdadeiramente responsaveis por
todos».*4l A solidariedade ajuda-nos a ver o outro — quer como pessoa quer, em sentido lato, como
poVvo ou hagdo — ndo como um dado estatistico, nem como meio a usar e depois descartar quando ja
ndo for Gtil, mas como nosso préximo, companheiro de viagem, chamado a participar, como nés, no
banguete da vida, para o qual todos somos igualmente convidados por Deus.

* O cuidado e a salvaguarda da criagéo

A enciclica Laudato si’ reconhece plenamente a interconexao de toda a realidade criada,
destacando a exigéncia de ouvir ao mesmo tempo o grito dos necessitados e 0 da criacdo. Desta
escuta atenta e constante pode nascer um cuidado eficaz da terra, nossa casa comum, e dos pobres.
A propdsito, desejo reiterar que «ndo pode ser auténtico um sentimento de unido intima com o0s
outros seres da natureza, se a0 mesmo tempo ndo houver no coracdo ternura, compaixdo e
preocupacio pelos seres humanos».[**! Na verdade «paz, justica e salvaguarda da criagdo sdo trés
questdes completamente ligadas, que ndo se poderdo separar para ser tratadas individualmente, sob
pena de cair novamente no reducionismo».[®l

7. A bussola para um rumo comum
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Assim, num tempo dominado pela cultura do descarte e perante o agravamento das
desigualdades dentro das nacbes e entre elas,'! gostaria de convidar os responsaveis das
Organizacdes internacionais e dos Governos, dos mundos econémico e cientifico, da comunicagao
social e das instituices educativas a pegarem nesta «bussola» dos principios acima lembrados para
dar um rumo comum ao processo de globalizagdo, «um rumo verdadeiramente humano».l*®! Na
verdade, este permitiria estimar o valor e a dignidade de cada pessoa, agir conjunta e solidariamente
em prol do bem comum, aliviando quantos padecem por causa da pobreza, da doenca, da
escraviddo, da discriminacédo e dos conflitos. Atraves desta bussola, encorajo todos a tornarem-se
profetas e testemunhas da cultura do cuidado, a fim de preencher tantas desigualdades sociais. E
isto s6 sera possivel com um forte e generalizado protagonismo das mulheres na familia e em todas
as esferas sociais, politicas e institucionais.

A bussola dos principios sociais, necessaria para promover a cultura do cuidado, vale
também para as relagdes entre as na¢des, que deveriam ser inspiradas pela fraternidade, o respeito
mutuo, a solidariedade e a observancia do direito internacional. A este respeito, hdo de ser
reafirmadas a protecdo e a promocgdo dos direitos humanos fundamentais, que sdo inalienaveis,
universais e indivisiveis.[*%]

Deve ser recordado também o respeito pelo direito humanitario, sobretudo nesta fase em que
se sucedem, sem interrupc¢do, conflitos e guerras. Infelizmente, muitas regiées e comunidades ja ndo
se recordam dos tempos em que viviam em paz e seguranga. Numerosas cidades tornaram-se um
epicentro da inseguranca: os seus habitantes fatigam a manter 0s seus ritmos normais, porque sao
atacados e bombardeados indiscriminadamente por explosivos, artilharia e armas ligeiras. As
criancas ndo podem estudar. Homens e mulheres ndo podem trabalhar para sustentar as familias. A
carestia lanca raizes em lugares onde antes era desconhecida. As pessoas sdo obrigadas a fugir,
deixando para tras ndo so as suas casas, mas também a sua historia familiar e as raizes culturais.

As causas de conflitos sdo muitas, mas o resultado é sempre o mesmo: destrui¢do e crise
humanitaria. Temos de parar e interrogar-nos: O que foi que levou a sentir o conflito como algo
normal no mundo? E, sobretudo, como converter o nosso coragdo e mudar a nossa mentalidade para
procurar verdadeiramente a paz na solidariedade e na fraternidade?

Quanta dispersdo de recursos para armas, em particular para as armas nucleares,?°! recursos
que poderiam ser utilizados para prioridades mais significativas a fim de garantir a seguranca das
pessoas, como a promocao da paz e do desenvolvimento humano integral, o combate a pobreza, o
remeédio das caréncias sanitarias! Alids, também isto é evidenciado por problemas globais, como a
atual pandemia Covid-19 e as mudancas climaticas. Como seria corajosa a decisdo de criar «um
“Fundo mundial” com o dinheiro que se gasta em armas ¢ outras despesas militares, para poder
eliminar a fome e contribuir para o desenvolvimento dos paises mais pobres»!l

8. Para educar em ordem a cultura do cuidado

A promocdo da cultura do cuidado requer um processo educativo, e a bussola dos principios
sociais constitui, para o efeito, um instrumento fiavel para varios contextos relacionados entre si. A
propdsito, gostaria de fornecer alguns exemplos:

A educacdo para o cuidado nasce na familia, nacleo natural e fundamental da sociedade,
onde se aprende a viver em relacdo e no respeito matuo. Mas a familia precisa de ser colocada em
condicdes de poder cumprir esta tarefa vital e indispensavel.

Sempre em colaboracdo com a familia, temos outros sujeitos encarregados da educacéo
como a escola e a universidade e analogamente, em certos aspetos, 0s sujeitos da comunicacao
social.?? S&o chamados a transmitir um sistema de valores fundado no reconhecimento da
dignidade de cada pessoa, de cada comunidade linguistica, étnica e religiosa, de cada povo e dos
direitos fundamentais que dela derivam. A educacdo constitui um dos pilares de sociedades mais
justas e solidérias.

As religides em geral, e os lideres religiosos em particular, podem desempenhar um papel
insubstituivel na transmisséo aos fiéis e a sociedade dos valores da solidariedade, do respeito pelas
diferencas, do acolhimento e do cuidado dos irmaos mais frageis. Recordo, a propdsito, as palavras
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que o Papa Paulo VI proferiu no Parlamento do Uganda em 1969: «N&o temais a Igreja; esta honra-
vos, educa-vos cidaddos honestos e leais, ndo fomenta rivalidades nem divis@es, procura promover
a liberdade sadia, a justica social, a paz; se tem alguma preferéncia € pelos pobres, a educacéo dos
pequeninos e do povo, o cuidado dos atribulados e desvalidos».[?]

A todas as pessoas empenhadas no servigo das populagdes, nas organizagdes internacionais,
governamentais e ndo governamentais, com uma missdo educativa, e a quantos trabalham, pelos
mais variados titulos, no campo da educacdo e da pesquisa, renovo 0 meu encorajamento para que
se possa chegar a meta duma educacdo «mais aberta e inclusiva, capaz de escuta paciente, dialogo
construtivo e mitua compreensdo».?l Espero que este convite, dirigido no contexto do Pacto
Educativo Global, encontre ampla e variegada adesé&o.

9. N&o ha paz sem a cultura do cuidado

A cultura do cuidado, enquanto compromisso comum, solidario e participativo para proteger
e promover a dignidade e o bem de todos, enquanto disposicdo a interessar-se, a prestar atencéo,
disposicdo a compaixdo, a reconciliacdo e a cura, ao respeito muituo e ao acolhimento reciproco,
constitui uma via privilegiada para a construcdo da paz. «<Em muitas partes do mundo, fazem falta
percursos de paz que levem a cicatrizar as feridas, ha necessidade de artesdos de paz prontos a
gerar, com criatividade e ousadia, processos de cura e de um novo encontro».[?°

Neste tempo, em que a barca da humanidade, sacudida pela tempestade da crise, avanga com
dificuldade a procura dum horizonte mais calmo e sereno, o leme da dignidade da pessoa humana e
a «bussola» dos principios sociais fundamentais podem consentir-nos de navegar com um rumo
seguro e comum. Como cristdos, mantemos o olhar fixo na Virgem Maria, Estrela do Mar e Mée da
Esperanca. Colaboremos, todos juntos, a fim de avancar para um novo horizonte de amor e paz, de
fraternidade e solidariedade, de apoio mutuo e acolhimento reciproco. Ndo cedamos a tentacdo de
nos desinteressarmos dos outros, especialmente dos mais frageis, ndo nos habituemos a desviar o
olhar,1?] mas empenhemo-nos cada dia concretamente por «formar uma comunidade feita de irm&os
que se acolhem mutuamente e cuidam uns dos outros».[?”]

Vaticano, 8 de dezembro de 2020.

FRANCISCO
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Dia Mundial da Paz (1 de janeiro de 2014), 1.

[01553-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Kultura troskliwosci jako droga do pokoju

1. Na progu Nowego Roku pragne przekazaé moje pelne szacunku pozdrowienia szefom
panstw 1 rzadow, zwierzchnikom organizacji mi¢dzynarodowych, przywodcom duchowym i
wiernym réznych religii oraz mezczyznom i kobietom dobrej woli. Wszystkim sktadam najlepsze
zyczenia, aby w tym roku ludzko$¢ postepowala na drodze braterstwa, sprawiedliwosci 1 pokoju
mig¢dzy osobami, wspdlnotami, narodami i panstwami.

Rok 2020 uplynat pod znakiem wielkiego kryzysu sanitarnego Covid-19, ktory stat si¢
zjawiskiem wieloptaszczyznowym i globalnym, poglebiajac silnie ze sobg powiazane kryzysy, takie
jak kryzys klimatyczny, Zywnos$ciowy, gospodarczy 1 migracyjny, oraz sprawiajac ogromne
cierpienia 1 trudnos$ci. Mysle przede wszystkim o tych, ktérzy stracili cztonka rodziny lub bliska
osobe, ale takze o tych, ktorzy znalezli si¢ bez pracy. Szczegdlnie nalezy wspomnie¢ lekarzy,
pielegniarzy, farmaceutéw, naukowcodw, wolontariuszy, kapelanow oraz pracownikow szpitali 1
oSrodkow zdrowia, ktorzy robili, co w ich mocy, i nadal to czynia z wielkim wysitkiem i
poswieceniem, do tego stopnia, ze niektdrzy z nich zmarli, starajgc si¢ by¢ u boku chorych, ulzy¢
ich cierpieniu lub uratowaé im zycie. Oddajac cze$¢ tym osobom, ponawiam apel do decydentow
politycznych i sektora prywatnego o podjecie odpowiednich srodkow w celu zapewnienia dostepu
do szczepionek przeciw Covid-19 i podstawowych technologii potrzebnych do pomocy chorym i
tym wszystkim, ktorzy sa najubozsi i najbardziej wrazliwill,

Z przykroscig nalezy zauwazy¢, ze obok licznych $wiadectw milosci 1 solidarnosci,
nabierajg niestety nowego rozmachu rdzne formy nacjonalizmu, rasizmu, ksenofobii, a nawet wojny
1 konflikty, siejace $mier¢ i zniszczenie.

Te i inne wydarzenia, ktére w minionym roku naznaczyty droge ludzkos$ci, uczg nas, jak
wazna jest troska o siebie nawzajem i o stworzenie, aby budowac¢ spoteczenstwo oparte na relacjach
braterstwa. Dlatego wlasnie wybralem jako temat tego or¢dzia: Kultura troskliwosci jako droga do
pokoju. Kultura troski o przezwyciezenie czesto dzi§ dominujacej kultury obojetnosci, odrzucenia i
konfrontacji.

2. Bog Stworca, Zrodto ludzkiego powotania do troskliwosci
W wielu tradycjach religijnych istnieja opowiadania, ktére odnosza si¢ do pochodzenia
cztowieka, do jego relacji ze Stworca, z naturg 1 z innymi ludzmi. W Biblii, Ksiega Rodzaju od
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samego poczatku ukazuje znaczenie troskliwos$ci lub ochrony w Bozym planie dla rodzaju
ludzkiego, podkreslajac zwigzek migdzy czlowiekiem (Cadam) a ziemig (adamah) oraz migdzy
braémi i siostrami. W biblijnej relacji o stworzeniu Bog powierza Adamowi ogrod ,,zasadzony w
raju” (por. Rdz 2, 8) z zadaniem ,,uprawiania i strzezenia” go (por. Rdz 2, 15). Oznacza to z jedne;j
strony uczynienie ziemi urodzajna, a z drugiej strony ochron¢ i utrzymanie jej zdolnosci do
podtrzymywania zycial?l. Czasowniki ,,uprawiaé¢” i ,.strzec” opisuja relacje Adama z jego domem-
ogrodem, a takze wskazuja na zaufanie, jakie poklada w nim Bog, czynigc go panem i opiekunem
catego stworzenia.

Narodziny Kaina i Abla daja poczatek historii braci i sidstr, ktérych relacje beda
interpretowane — w negatywny sposob — przez Kaina w kategoriach opieki lub ochrony. Po zabiciu
swojego brata Abla, Kain odpowiada w nastepujacy sposob na Boze pytanie: «Czyz jestem strézem
brata mego?» (Rdz 4, 9)Pl. Tak, oczywiscie! Kain jest ,strozem” swojego brata. ,, W tych
starozytnych opowiadaniach, pelnych glebokiej symboliki, zawarte juz bylo przekonanie,
odczuwane i dzi$, ze wszystko jest ze sobg powigzane i ze autentyczna troskliwos$¢ o nasze zycie i
naszg relacj¢ z naturg jest nierozerwalnie zwigzana z wymiarem sprawiedliwosci i braterstwa oraz
wiernosci wobec innych”l,

3. Bog Stworca, wzor troskliwosci

Pismo Swiete przedstawia Boga nie tylko jako Stworce, ale takze jako Tego, ktory troszczy
si¢ 0 swoje stworzenia, szczegolnie o Adama, Ewg 1 ich dzieci. Sam Kain, chociaz jest przeklety z
powodu popelnionego przestepstwa, otrzymuje znami¢ ochronne od Stworcy, aby jego zycie bylo
strzezone (por. Rdz 4, 15). Fakt ten, cho¢ potwierdza nienaruszalng godno$¢ osoby, stworzonej na
obraz i podobienstwo Boga, objawia takze Boski plan zachowania harmonii stworzenia, poniewaz
,,pokéj i przemoc nie mogg mieszkaé w tym samym domu”l,

Whasnie troska o stworzenie jest podstawg ustanowienia szabatu, ktory oprocz regulowania
kultu Bozego, miat na celu przywrocenie porzadku spotecznego i troskliwosci wzgledem ubogich
(por. Rdz 1, 1-3; Kpt 25, 4). Obchody Jubileuszu z okazji sibdmego roku szabatowego dawaty
wytchnienie ziemi, niewolnikom 1 dluznikom. W tym roku faski troszczono si¢ o najstabszych,
dajac im nowe perspektywy zycia, aby wsrod ludu nie byto Zzadnego potrzebujacego (por. Pwt 15,
4).

Na uwage zastuguje roéwniez tradycja prorocka, w ktoérej szczyt biblijnego rozumienia
sprawiedliwosci przejawia si¢ w sposobie, w jaki wspolnota traktuje najstabszych w swoim gronie.
Z tego wilasnie powodu zwtaszcza Amos (2, 6-8; 8) 1 Izajasz (58) nieustannie podnosza gltos na
rzecz sprawiedliwo$ci wzgledem ubogich, ktoérzy z powodu swojej bezbronnosci i1 bezsilnosci sa
wystuchiwani jedynie przez Boga, ktory si¢ o nich troszczy (por. Ps 34, 7; 113, 7-8).

4, Troskliwos¢ w misji Jezusa

Zycie i misja Jezusa s3 szczytem objawienia mitosci Ojca do ludzkoéci (por. J 3, 16). W
synagodze w Nazarecie Jezus ukazat si¢ jako Ten, ktoérego Pan namascit 1 «postat, aby ubogim nidst
dobrag nowing, wigzniom glosit wolno$¢, a niewidomym przejrzenie; aby uci$nionych odsytat
wolnymi» (Lk 4, 18). Takie mesjanskie dzialania, charakterystyczne dla jubileuszy, stanowig
najbardziej wymowne $wiadectwo misji powierzonej Mu przez Ojca. W swoim wspodtczuciu,
Chrystus zbliza si¢ do chorych na ciele 1 na duchu, uzdrawiajac ich; przebacza grzesznikom 1
obdarza ich nowym zyciem. Jezus jest Dobrym Pasterzem, ktory troszczy si¢ o owce (por. J 10, 11-
18; Ez 34, 1-31); jest Dobrym Samarytaninem, ktory pochyla si¢ nad cztowiekiem poranionym,
leczy jego rany i pielegnuje go (por. Lk 10, 30-37).

U szczytu swej misji Jezus pieczetuje swa troskliwos¢ wzgledem nas, ofiarujgc siebie na
krzyzu i uwalniajagc nas w ten sposéb z niewoli grzechu i $mierci. Tak, darem swojego zycia i
swojej ofiary, otworzyt dla nas droge milosci i mowi do kazdego: «Pdjdz za mng 1 ty czyn
podobnie!» (por. Lk 10, 37).

5. Kultura troskliwosci w zZyciu uczniow Jezusa
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Uczynki milosierdzia wzgledem duszy i wzgledem ciala stanowig rdzen dziatalnosci
charytatywnej Kosciota pierwszych wiekdéw. Chrzescijanie pierwszego pokolenia dzielili sig, aby
nikt z nich nie byl w potrzebie (por. Dz 4, 34-35) i starali si¢, aby wspolnota byta domem
goscinnym, otwartym na kazda ludzka sytuacj¢, gotowym do zatroszczenia si¢ o najstabszych. W
ten sposob przyjat si¢ zwyczaj sktadania dobrowolnych ofiar, aby nakarmi¢ ubogich, pochowaé
zmartych i nakarmi¢ sieroty, osoby starsze i1 ofiary katastrof, na przyktad rozbitkow na morzu. A
kiedy w pozniejszych czasach hojno$¢ chrzes$cijan stracita nieco rozmach, niektorzy Ojcowie
Kosciota nalegali na fakt, ze w zamysle Boga wtasno$¢ jest dla dobra wspolnego. Sw. Ambrozy
utrzymywal, ze ,,natura wszystkie ptody wydaje dla wszystkich do wspolnego dobra. [...] Z natury
wiec wywodzi si¢ prawo wspolnej dla wszystkich wtasno$ci. Prawo wtasnos$ci prywatnej jest
wynikiem ludzkich uroszczen”®. Po przezwyciezeniu przesladowan pierwszych wiekow, Kosciot
wykorzystal wolnos$¢, aby inspirowac spoleczenstwo i jego kulture. ,,Potrzeby czasow budzity
czesto nowe sity w stuzbie chrzedcijanskiej caritas. Historia opowiada o wielu aktach
dobroczynnoéci. [~1 Powstato wiele zakladow dla cierpiacej ludnoéci: szpitali, doméw ubogich,
sierot i podrzutkéw, gospéd dla podréznych itd.”",

6. Zasady nauki spotecznej Kosciola jako podstawa kultury troskliwosci

Diakonia poczatkow Kosciota, ubogacona refleksja OjcoOw 1 ozywiona na przestrzeni
wiekow czynnym mitosierdziem wielu jasniejacych §wiadkow wiary, stata si¢ silag napedowa nauki
spolecznej Kosciota, dajac siebie wszystkim ludziom dobrej woli jako cenne dziedzictwo zasad,
kryteridow 1 wskazan, z ktérych mozna czerpac ,,jezyk” troskliwos$ci: promowanie godnosci kazdej
osoby ludzkiej, solidarno$¢ z ubogimi 1 bezbronnymi, troskliwo$¢ o dobro wspodlne, ochrone §wiata
stworzonego.

* Troskliwo$¢ jako promowanie godnosci i praw osoby

,Pojecie osoby, ktore zrodzito si¢ i rozwingto w chrzescijanstwie, pomaga w realizowaniu
rozwoju w petni ludzkiego. Albowiem osoba znaczy zawsze relacja, nie indywidualizm, wskazuje
na wlaczanie, a nie wykluczanie, wyjatkows i nienaruszalng godno$é, a nie wykorzystywanie”[®l.
Kazda osoba ludzka jest celem sama w sobie, nigdy nie jest jedynie narzedziem, ktore nalezy
docenia¢ tylko ze wzgledu na jego uzytecznos¢, ale jest stworzona, aby wspolnie zy¢ w rodzinie,
we wspolnocie, w spoteczenstwie, gdzie wszyscy cztonkowie sg rowni pod wzgledem godnosci. To
z tej godno$ci wywodza si¢ prawa cztowieka, a takze obowiazki, ktére przypominaja na przyktad o
odpowiedzialno$ci za przyjmowanie i pomoc ubogim, chorym, zepchnigtym na margines,
wszystkim naszym ,,bliznim, blisko lub daleko w czasie i przestrzeni”®l,

* Troskliwo$¢ o dobro wspdlne.

Kazdy aspekt zycia spotecznego, politycznego i1 gospodarczego znajduje swoje wypehienie,
gdy stuzy dobru wspolnemu, to znaczy: gdy ,,suma warunkéw zycia spoteczenstwa pozwala badz to
grupom, badz poszczegdélnym jego czlonkom, pelniej 1 szybciej osiggna¢ ich wlasng
doskonato$é”*%. Dlatego nasze plany i wysitki musza zawsze uwzglednia¢ skutki dla catej rodziny
ludzkiej, rozwazajac mozliwe konsekwencje w chwili obecnej 1 dla przysztych pokolen. Pandemia
Covid-19 pokazuje nam, jak bardzo jest to prawdziwe i aktualne. W jej obliczu ,,zdaliSmy sobie
sprawe, ze wszyscy jesteSmy w jednej todzi, wszyscy stabi 1 zdezorientowani, ale jednoczesnie
wazni i niezbedni, wszyscy wezwani by wiostowaé razem”[!! bo ,nikt nie ratuje sie sam”[*? i
zadne odizolowane panstwo narodowe nie moze zapewni¢ swoim mieszkancom dobra
wsp6lnegol*3l,

* Troskliwo$¢ poprzez solidarnosé.

Solidarno$¢ wyraza w konkretny sposob mitos¢ drugiego cztowieka, nie jako mgliste
uczucie, ale jako ,,mocng i trwala wol¢ angazowania si¢ na rzecz dobra wspolnego, czyli dobra
wszystkich i kazdego, wszyscy bowiem jesteémy naprawde odpowiedzialni za wszystkich”*4],
Solidarno$¢ pomaga nam widzie¢ drugiego — zardwno jako osobg, jak i, w najszerszym tego stowa
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znaczeniu, jako lud czy nardd — nie jako dane statystyczne, czy $rodek, ktory mozna wykorzystaé, a
nastepnie wyrzuci¢, gdy nie jest juz uzyteczny, ale jako naszego blizniego, towarzysza w drodze,
powotanego do udzialu, na rowni z nami, w uczcie zycia, na ktérag wszyscy sa jednakowo
zaproszeni przez Boga.

* Troskliwo$¢ 1 ochrona stworzenia.

Encyklika Laudato si” w pelni ukazuje wzajemne powigzania calej rzeczywistosci
stworzonej 1 podkresla potrzebe stuchania zaré6wno wotania potrzebujacych, jak 1 wotlania
stworzenia. Z tego uwaznego i ciaglego stuchania moze zrodzi¢ si¢ skuteczna troska o ziemig,
bedacg naszym wspolnym domem, i o ubogich. W tej kwestii pragne potwierdzi¢, ze ,,warunkiem
autentyczno$ci poczucia wewngtrznego zjednoczenia z innymi bytami natury jest rownoczesna
czulo$é, wspolczucie i troska o cztowieka”*®l. | Pokoj, sprawiedliwo$é i ochrona stworzenia to trzy
kwestie $cisle ze sobg zwigzane, ktorych nie mozna od siebie oddziela¢ w taki sposob, by byty
traktowane indywidualnie, gdyz mogloby to grozi¢ ponownym popadaniem w redukcjonizm”*€l,

7. Kompas stuzqcy wspolnemu kursowi

W czasach zdominowanych przez kultur¢ odrzucenia, w obliczu poglebiajacych sie
nierownosci wewnatrz panstw oraz pomiedzy nimil*l, pragne zaprosi¢ osoby kierujace
organizacjami mi¢dzynarodowymi i rzadami, §wiatem gospodarczym i naukowym, komunikacja
spoleczng 1 instytucjami edukacyjnymi do wzigcia w swoje rece tego ,.kompasu” wyzej
wymienionych zasad, aby nada¢ wspélny kurs procesowi globalizacji, ,.kurs prawdziwie ludzki”*l,
Pozwolitoby to bowiem doceni¢ wartos¢ 1 godno$¢ kazdej osoby, dziata¢ wspolnie i solidarnie na
rzecz dobra wspolnego, przynoszac ulge tym, ktorzy cierpia z powodu ubodstwa, choroby,
niewolnictwa, dyskryminacji i konfliktow. Poprzez ten kompas zachecam wszystkich, aby stali si¢
prorokami i §wiadkami kultury troskliwo$ci, aby wyeliminowa¢ wiele nieréwnos$ci spotecznych. A
bedzie to mozliwe jedynie przy znaczacym i powszechnym protagonizmie kobiet, w rodzinie 1 we
wszelkich dziedzinach zycia spotecznego, politycznego i instytucjonalnego.

Kompas zasad spotecznych, niezbedny do promowania kultury troskliwosci, jest roéwniez
wskaznikiem dla stosunkéw miedzy panstwami, ktore powinny by¢ inspirowane braterstwem,
wzajemnym szacunkiem, solidarno$cia i przestrzeganiem prawa mi¢dzynarodowego. W zwigzku z
tym nalezy podkresli¢ znaczenie ochrony 1 propagowania podstawowych praw cztowieka, ktore sg
niezbywalne, powszechne, wzajemnie zalezne i powigzane ze sobg 19,

Nalezy rowniez wspomnie¢ o poszanowaniu prawa humanitarnego, zwlaszcza w tym czasie,
gdy konflikty i wojny nastepuja po sobie bez przerwy. Niestety, wiele regionow i wspolnot nie
pamigta juz czasow, kiedy zyly w pokoju 1 bezpieczenstwie. Wiele miast stato si¢ jakby epicentrami
niepewnosci: ich mieszkancy walcza o utrzymanie normalnego rytmu zycia, poniewaz sa atakowani
1 bombardowani na oslep materiatami wybuchowym, artylerig i bronig lekka. Dzieci nie mogg si¢
uczy¢. Mezczyzni 1 kobiety nie mogg pracowaé, aby utrzymaé swoje rodziny. Gtod zakorzenia si¢
tam, gdzie kiedy$ byl nieznany. Ludzie s3 zmuszani do ucieczki, zostawiajac nie tylko swoje domy,
ale takze histori¢ rodziny i korzenie kulturowe.

Jest wiele przyczyn konfliktow, ale rezultat jest zawsze ten sam: zniszczenie i kryzys
humanitarny. Musimy zatrzymac si¢ i zada¢ sobie pytanie: co doprowadzito do tego, Zze konflikt na
$wiecie stat si¢ czym$ normalnym? A przede wszystkim: jak mozemy nawroci¢ nasze serca i
zmieni¢ naszg mentalnos$¢, aby naprawde szuka¢ pokoju w solidarno$ci i braterstwie?

Jakze wiele §rodkéw trwonionych jest na bron, zwtaszcza jadrowal?%, srodkow, ktore mozna
by wykorzysta¢ do realizacji wazniejszych priorytetoéw, dla zapewnienia bezpieczenstwa ludzi,
takich jak wspieranie pokoju 1 integralnego rozwoju ludzkosci, walka z ubostwem, zabezpieczenie
potrzeb zdrowotnych. To zreszta uwypuklaja problemy globalne, takie jak obecna pandemia Covid-
19 1 zmiany klimatyczne. Jakze odwazng decyzjg bytoby ,,utworzenie z pieniedzy przeznaczanych
na bron i inne wydatki wojskowe «Globalnego Funduszu» w celu definitywnego wyeliminowania
glodu i przyczynienia sie do rozwoju krajow najubozszych!”?,
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8. Wychowanie do kultury troskliwosci

Promocja kultury troskliwosci wymaga procesu wychowawczego, a w dazeniu do tego celu
kompas zasad spotecznych jest niezawodnym narzedziem w roéznych powigzanych ze sobg
kontekstach. Chciatbym podac¢ kilka przyktadow.

- Wychowanie do troskliwosci rodzi si¢ w rodzinie, bedacej naturalng i podstawowa komorka
spoleczenstwa, w ktorej cztowiek uczy si¢ zy¢ w relacji i we wzajemnym szacunku. Nalezy jednak
umozliwi¢ rodzinie realizacj¢ tego zyciowego 1 nieodzownego zadania.

- Zawsze we wspolpracy z rodzing, innymi podmiotami powotanymi do wychowania sg szkota 1
uniwersytet, a w pewnych aspektach réwniez podmioty komunikacji spotecznej®?. Sa one
powolane do szerzenia systemu warto$ci opartego na uznaniu godno$ci kazdej osoby, kazdej
wspolnoty jezykowej, etnicznej i religijnej, kazdego Iudu i wynikajacych z niego praw
podstawowych. Edukacja stanowi jeden z filarow spoleczenstw bardziej sprawiedliwych i
solidarnych.

- Religie w ogole, a przywodcy religijni w szczeg6lnosci, moga odgrywaé niezastgpiong role w
przekazywaniu wiernym i spoteczenstwu wartosci solidarno$ci, poszanowania roznic, akceptacji i
troskliwosci o najbardziej wrazliwych braci i siostry. Przypominam w tym kontek$cie slowa
papieza Pawla VI skierowane do parlamentu ugandyjskiego, w 1969 r.: ,,Nie Igkajcie si¢ Kosciola;
on was szanuje, ksztatci wam uczciwych i lojalnych obywateli, nie podsyca rywalizacji i podziatéw,
stara si¢ promowac zdrowa wolno$¢, sprawiedliwos$¢ spoleczng i pokdj. Jesli w ogole ma jakies
preferencje, to dla ubogich, dla wychowania najmtodszych, dla opieki nad cierpiagcymi i

opuszczonymi”?%l,

- W odniesieniu do tych, ktorzy sa zaangazowani w stuzbg spotecznosciom, w organizacjach
migdzynarodowych, rzadowych i1 pozarzadowych realizujacych misje wychowawcza, a takze tych
wszystkich, ktorzy na rézne sposoby pracuja w dziedzinie edukacji i badan naukowych, ponawiam
swoja zachete, abySmy osiggneli cel edukacji ,bardziej otwartej 1 integrujacej, zdolnej do
cierpliwego stuchania, konstruktywnego dialogu i wzajemnego zrozumienia”?*l. Chciatbym, aby ta
zacheta, sformutowana w ramach Globalnego Paktu Wychowawczego, znalazta szeroka 1
réznorodng aprobate.

0. Nie ma pokoju bez kultury troskliwosci

Kultura troskliwosci, jako zaangazowanie wspoélne, solidarne i uczestniczace na rzecz
ochrony i promowania godnosci i dobra wszystkich, jako gotowo$¢ do zainteresowania si¢, do
zwracania uwagi, do wspodlczucia, do pojednania i uzdrowienia, do wzajemnego szacunku i
wzajemne] akceptacji, jest uprzywilejowanym sposobem budowania pokoju. ,,W wielu cz¢sciach
$wiata pojawiajg si¢ drogi pokoju, ktore prowadza do zabliZniania ran; potrzeba zatem tworcow
pokoju, gotowych, by zainicjowa¢ w $mialy 1 pomyslowy sposdb procesy uzdrawiania i nowego
spotkania”[?],

W tym czasie, w ktorym 16dz ludzkosci, wstrzasana burza kryzysu, plynie mozolnie w
poszukiwaniu spokojniejszego i bardziej pogodnego horyzontu, ster godno$ci osoby ludzkiej i
,kompas” podstawowych zasad spolecznych moze pozwoli¢ nam ptyna¢ bezpiecznym i wspdlnym
kursem. Jako chrzescijanie, spogladamy na Dziewice Maryje, Gwiazd¢ Morza i Matke Nadziei.
Wspolnie pracujemy nad tym, by podaza¢ naprzdéd w kierunku nowego horyzontu mitosci 1 pokoju,
braterstwa 1 solidarno$ci, wzajemnego wsparcia i1 akceptacji. Nie ulegajmy pokusie braku
zainteresowania innymi, zwlaszcza najstabszymi, nie przyzwyczajajmy si¢ do odwracania
wzrokul?®! ale codziennie, konkretnie angazujmy si¢ w ,,tworzenie jednej wspolnoty, sktadajacej sie
z braci, ktorzy sie akceptuja, troszczac si¢ o siebie nawzajem”?],

Watykan, 8 grudnia 2020 r.
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